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Christus MN M documento magisteriale
“al limite”

Emanuele D Marco“

Una genes!1 diftficile

I} Sinodo de]l Vescov] (FL0VAN, Ia Fede d Z Discernimento Vocazionale ha DOL
LAtLO alla redazione di documento finale, pubblicato ı] 27 ottobre 2015 [ lavori DIEC
paratorIi 61 SO110 concentrat]1 sulle suggest10nN1 o1unte alla segreterla de]l Sinodo rTamıte

sondagel online contributi raccolti dalla Conferenze episcopalli. L’intenzione
S1N da]l Drım1 passı percorsIi, di coinvolgere ı] pIU possibile quelli che avrebbero

dovuto GSSCTITC ver] protagonist1 dell’assise ecclesiale: 910Vvanı}. L' TIAstrumentum Ia
horis da subito ha indicato strade percorribili: pOo1 o10rn1 di lavoro, 1a pubblicazione
de]l documento Anale2 Infine, l’Esortazione apostolica redatta da Francesco. I} do

Don Emanuele [ M Marco Lugano (IT) nel 1952 Pedagogista teologo, ha completato S1101
studli Lugano Roma Attualmente docente Incarıcato A teologia pratica alla Facoltä A Teologia A
Lugano, ( erlmonlere Vescovile Direttore de] Centro Liturgla Pastorale della 10ces] A Lugano,
mail donemanueledimarco@smail.com.
Per approfondire: AA.VV., ({n Chiesa Che frequenta ıl futuro. Tauttt documenti del Sinodo OYdinario
2078 «I SLOVANL, Ia fede j} discernümento vocaztionale», Milano 2015

de] documento finale indica Svolto: «Abbilamo LFALLO grande beneflcio daji contributi
degli E/-piscopatl, dall’apporto A pastor1, relig10si1, laici, espert1, educatori maolti altıı. Fın dall’intzio

o10vanı S()L110O statı colnvaltı nel sinodale: l (Üuestionario line, tantı contributi bersonali
SODPTFatLuttlo la 1unlone hresinodale S()I10O l eloquente. loro apporto essenzliale, COINEC
ne] dei panı dei bescCI: (Jesu ha DOLULO complere l miracolo orazle alla disponibilitä A
TAQAZZU che ha offerto C ()I11 generosıtäa QqUaNLO ctr. e 6,8-11
Jutt1 eontributi S()L110O statı Ssintetizzatı nell ’ Iustrumentum [aboris, che ha cOostItulto la solica IN de]
contronto durante le settimane dell’ Assemblea. ()ra Documento finale raccoglie l risultato A QqUESTO

lo rilancia l futuro: esprime C10 che Padri sinodali hanno FICONOSCIULO, interpretato
scelto alla luce della Parola A LDIio> ( ASSEMBLEA GENFERÄLFEF DIEL SINODO [IE.1 VESCOVTI, Documento finale,
2, In http://www.synod.va/content/synod20 18/it/ftede-discernimento-vocazione/documento-Anale-e-
VOtAZION- el-documento-finale-del-sinodo-dei.html).
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Christus vivit: un documento magisteriale
“al limite”

Emanuele Di Marco*

1. Una genesi difficile

Il Sinodo dei Vescovi su Giovani, la Fede ed il Discernimento Vocazionale ha por-
tato alla redazione di un documento finale, pubblicato il 27 ottobre 2018. I lavori pre-
paratori si sono concentrati sulle suggestioni giunte alla segreteria del Sinodo tramite 
i sondaggi online e i contributi raccolti dalla Conferenze episcopali. L’intenzione è 
stata, sin dai primi passi percorsi, di coinvolgere il più possibile quelli che avrebbero 
dovuto essere i veri protagonisti dell’assise ecclesiale: i giovani1. L’Instrumentum la-
boris da subito ha indicato strade percorribili; poi i giorni di lavoro, la pubblicazione 
del documento finale2. Infine, l’Esortazione apostolica redatta da Francesco. Il do-

*	 Don Emanuele Di Marco nasce a Lugano (TI) nel 1982. Pedagogista e teologo, ha completato i suoi 
studi a Lugano e Roma. Attualmente è docente incaricato di teologia pratica alla Facoltà di Teologia di 
Lugano, Cerimoniere Vescovile e Direttore del Centro Liturgia Pastorale della Diocesi di Lugano. E-
mail: donemanueledimarco@gmail.com.

1	 Per approfondire: AA.VV., Una Chiesa che frequenta il futuro. Tutti i documenti del Sinodo ordinario 
2018. «I giovani, la fede e il discernimento vocazionale», Milano 2018.

2	 Il n. 2 del documento finale indica il percorso svolto: «Abbiamo tratto grande beneficio dai contributi 
degli Episcopati, e dall’apporto di pastori, religiosi, laici, esperti, educatori e molti altri. Fin dall’inizio 
i giovani sono stati coinvolti nel processo sinodale: il Questionario on line, tanti contributi personali e 
soprattutto la Riunione presinodale ne sono il segno eloquente. Il loro apporto è stato essenziale, come 
nel racconto dei pani e dei pesci: Gesù ha potuto compiere il miracolo grazie alla disponibilità di un 
ragazzo che ha offerto con generosità quanto aveva (cfr. Gv 6,8-11).
Tutti i contributi sono stati sintetizzati nell’Instrumentum laboris, che ha costituito la solida base del 
confronto durante le settimane dell’Assemblea. Ora il Documento finale raccoglie il risultato di questo 
processo e lo rilancia verso il futuro: esprime ciò che i Padri sinodali hanno riconosciuto, interpretato e 
scelto alla luce della Parola di Dio» (Assemblea generale del Sinodo dei Vescovi, Documento finale, 
2, in http://www.synod.va/content/synod2018/it/fede-discernimento-vocazione/documento-finale-e-
votazioni-del-documento-finale-del-sinodo-dei.html).



( hrıstus VV AOCUMENTO magısteriale u  ET Iimite  H

CUMENTO Ainale de] Sinodo sottolinea (G)1R{5 S12 normale un Ce distanza tra alcun]
puntı sollevati dall’ Iastrumentum 'AbOoris 1a redazione conclusiva de] QqUESTO
Droposito, agg1ung1amo, l’Esortazione apostolica prende un’ulteriore stracla. (1 che
CINCISC che vale 1a PCHa di cltare SO110 le votazlonı de]l documento Anale Ne pOSs1a-

trarre OsSservazl1on] interessantı, considerando vot] favorevalı contrarI1, 1n PNG
agli argomenti. votantı 110 268, DCT Cul 2/3 sarebbero stat1ı ragglunt! CO  - 166
vot] favorevol|i. tem1 che hanno CTe4LtLO magglore dibattito SO110 seguent!: ı] A]
documento Ainale dell’ Assemblea de] Sinodo»>»: 45 vot] contrar]l. Per C10 che riguarda

3/-59 «COLIDO affettivitä», SO110 rispettivamente 55, 2), 45 vot] contrar1:; ı]
55 <«Je donne nella Chiesa» raccoglie 5Ü vot] VE  - placet. tema della COsCIlenZza, Dar
ticolarmente al 108 109, raccoglie 38 534 contrar]l. La dedicata alla S1INO-
dalita (nn 119-124) al dinamismo ecclesiale che deriva DULC numerosiODTLAN7

410141100 _)
contrar1, SOPrattutto 1a dedicata alla sessualita LIrOVvVvare ı] magg10r UT O

d dissens] (n 145 <«Je donne nella Chiesa sinodale>», 38 contrar1; 149 «Sessualita:
una parola chiara, libera, autentica>», 76 VE  - placet; his de]l medesimo titolo, 150,
addirittura 65 dissensi1).

I} Papa ha receplto quest1 puntı di discussione 110  - ALICOTLA risolti: nell’Esortazione
apostolica 61 DUO OtTAre infatt] che tem1 CO  — alto ASSO di dissenso 10  — SOL10 stat1
affrontati. Premesso QqUESTO importante dato, r1porti1amo alcun] spunt1 di riflessione.

Un COmMMeNTO Sistemat1ico a]

I} titolo dell’Esortazione apostolica 914 ri\vela C10 che STA Papa C’hristus
I0a Non passato, 10  — futuro. ı] verbale USato da
Francesco DCI titolo della UOV. Esortazione apostolica emblematico. N ove
pitoli, 299 paragrafl: SO110 numer] de] VUOVO documento che ALLCOTA una volta 61

la VESTE dell’Esortazione apostolica. ı] Papa scrivere, ı] pastore
DICHLULFOSO che ascolta ı] STCSSC cammına CO  — lui, indicando 1a stracla. Sinodo

lo StrumeNTO, ALO Papa Francesco, DCL raccogliere le preoccupazloni
le aspettative di una Chiesa che 61 DONC profonde domande, SPCSSO tesa ira ı] deside-
10 di INNOVvAarsı la A0 di 110  - OSSCTEC fedele (GreS (.risto4.

21 U’introduzione alla ettura

Da subito colpisce desiderio cCOMuUN1CATIVO de] Papa, 110  - vuole lasclare nulla DCT
splega (8NY2] S12 una «Esortazione apostolica», chi 1a SCIlve perche.

D’ora In Dol
Cir. HPADA FRANCESCO, DO SLOVANE. ({a CONDENKSAZIONE CO Thomas Leoncint, Milano 2015
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cumento finale del Sinodo sottolinea come sia normale una certa distanza tra alcuni 
punti sollevati dall’Instrumentum laboris e la redazione conclusiva del testo. A questo 
proposito, aggiungiamo, l’Esortazione apostolica prende un’ulteriore strada. Ciò che 
emerge e che vale la pena di citare sono le votazioni del documento finale. Ne possia-
mo trarre osservazioni interessanti, considerando i voti favorevoli o contrari, in base 
agli argomenti. I votanti erano 268, per cui i 2/3 sarebbero stati raggiunti con 166 
voti favorevoli. I temi che hanno creato maggiore dibattito sono i seguenti: il n. 3 «Il 
documento finale dell’Assemblea del Sinodo»: 43 voti contrari. Per ciò che riguarda 
i nn. 37-39 «corpo e affettività», sono rispettivamente 33, 25, 43 voti contrari; il n. 
55 «le donne nella Chiesa» raccoglie 30 voti non placet. Il tema della coscienza, par-
ticolarmente ai nn. 108 e 109, raccoglie 38 e 34 contrari. La parte dedicata alla sino-
dalità (nn. 119-124) e al dinamismo ecclesiale che ne deriva presenta pure numerosi 
contrari, ma è soprattutto la parte dedicata alla sessualità a trovare il maggior numero 
di dissensi (n. 148 «le donne nella Chiesa sinodale», 38 contrari; n. 149 «Sessualità: 
una parola chiara, libera, autentica», 26 non placet; il bis del medesimo titolo, n. 150, 
addirittura 65 dissensi). 

Il Papa ha recepito questi punti di discussione non ancora risolti: nell’Esortazione 
apostolica si può notare infatti che i temi con alto tasso di dissenso non sono stati 
affrontati. Premesso questo importante dato, riportiamo alcuni spunti di riflessione.

2. Un commento sistematico al testo

Il titolo dell’Esortazione apostolica già rivela ciò che sta a cuore al Papa: Christus 
vivit3. Non è un passato, non è un futuro. È un presente: il tempo verbale usato da 
Francesco per il titolo della nuova Esortazione apostolica è emblematico. Nove ca-
pitoli, 299 paragrafi: sono i numeri del nuovo documento che – ancora una volta – si 
presenta sotto la veste dell’Esortazione apostolica. È il Papa a scrivere, è il pastore 
premuroso che ascolta il gregge e cammina con lui, indicando la strada. Il Sinodo è 
stato lo strumento, tanto caro a Papa Francesco, per raccogliere le preoccupazioni e 
le aspettative di una Chiesa che si pone profonde domande, spesso tesa tra il deside-
rio di rinnovarsi e la paura di non essere fedele a Gesù Cristo4.

2.1. L’introduzione alla lettura

Da subito colpisce il desiderio comunicativo del Papa, non vuole lasciare nulla per 
scontato: al n. 3 spiega cosa sia una «Esortazione apostolica», a chi la scrive e perché. 

3	 D’ora in poi CV.
4	 Cfr. Papa Francesco, Dio è giovane. Una conversazione con Thomas Leoncini, Milano 2018.



FEmanuele [ arco

Ome 91a negli tr1ı test1 precedenti, anche 1a ha ONO colloquiale. Ne] DPI1MO
paragrafo ı] Papa SCILlVve direttamente al ettore dandosgli de]l <«TUL> che da
subito vuole stupiıre ed affascinare. I} documento 110  - breve: Francesco 10  — vuole
lasciare argoment] importantı irrisolti?.

Capitolo prImoO: Che CSa 1ce la Parola di Dio SUI1 910vanı?
11112  ® schema molto nel documenti magisterlali: Papa Francesco,

prima di affrontare discorso esortativo, prende SPUNTO dalla Parola di Dio Non
strategla comunlicatıva.. edeltäa alla Parola d DIio da KW che 1a Chiesa

trae forza ed energla, DULC aCCOMPAENAMENTLO DCL le importantı scelte pastorali.
(„1useppe, Gedeone, amuele. _ 1n SOL10 presentatı varl protagonistl delle C ontribut|

Artıcol|
vicende bibliche DIU NOTtfe che VantLavVvano un eta siovanile nel IMOMEeNTLO NnAarrato Non
solo nel DI1ImMO Testamento anche nel OVO ı] tferimento alla parabola de] Padre
misericordioso doveroso, 10  — solo. «Gesu,; ’eternamente 910vane, vuole donarei

SCINDIE 910vane>» (n 13) Non solo: (Je8 EesSorta 10  — ouardare all’eta (G)1R{5

acl una condizione che precluda una VT considerazione soclale. Essere 910Vvanı 10  —

es1me peroö dalla responsabilitä le altre generazlon]: «Ja Bibbia Invıita SCINDIEC
acl VE profondo rispetto DCI oli anzlanıl, perche possiedono pDatrımon10 di
esperlenza, hanno sperimentato SU1CCESS] fallimenti, le o]lo01e€e srandi dolori della
vita, le le delusioni, nel silenzi0 de]l loro custodiscono storle
che DOSSONO alutarcı 110  - sbagliare 110  - OSSCTC ingannatı da falsı miragg1>» (n
16) una socleta multigenerazionale, quella attuale: molte generaz10n1 (a IMOt1VvoO
dell’aumento della di vita) CONV1IVONO peroö lasclarsi coinvolgere d
educare dalla altre. 51 (G)1R{5 una «contrazlone>» de] che Vlvere
rinchiusi 1n stess] cercando proprIi Simili 1n idee, eta, provenlenza. L/’altro rischia
di GSSCTEC una «prolunga dell’io>». Dropri0 1a delusione di 10 che facılmente 61
SCONLTA CO  — la pochezza de]l proprIi limiti 1Kl frustrazione SCALSO entus1asmo nel
910Vanl: 1a loro forza SCINDIEC ı] futuro, l’avere una vita da Vivere dinnanz|i. Ma
ı] futuro OTLa AD DAaIe DIU OM una imiInaccla (eris]l, instabilita, conflitti. che 10  —

luogo di CO  — QqUESTO mMmutfament:! chiaramente la prospettiva siovanile mutfa

profondamente.
] superlore allo SPaz10>»: poche, brevi programmatiche SOL10 questTe

parole che 61 IFTOVAaNO 1n praticamente tutt1 test1 magisterlali d Papa Francesco6. Egli
sottolinea l’importanza di favorire processl, 1n CAMMUINO di maturazlione personale

SPADARO, Z0DAaNT CheE DOLlano CO biedt. Analisi dell’ Esortazione apostolica Christus VIVIT di DADd
FYancesco, La Civiltäa Cattolica 170/11 2019) 5-1  s
HPADA FRANCESCO, La SAGGCLZLA del In dialogo CO DADd FYANncescOo <ulle grandt QuESTLONL Aella VLLd,
enezla 2015
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Come già negli altri testi precedenti, anche la CV ha un tono colloquiale. Nel primo 
paragrafo il Papa scrive a direttamente al lettore dandogli del «tu». È un testo che da 
subito vuole stupire ed affascinare. Il documento non è breve: Francesco non vuole 
lasciare argomenti importanti irrisolti5. 

2.2. Capitolo primo: Che cosa dice la Parola di Dio sui giovani?

È uno schema molto presente nei documenti magisteriali: Papa Francesco, 
prima di affrontare un discorso esortativo, prende spunto dalla Parola di Dio. Non 
è strategia comunicativa… ma fedeltà alla Parola di Dio. È da essa che la Chiesa 
trae forza ed energia, ma pure accompagnamento per le importanti scelte pastorali. 
Giuseppe, Gedeone, Samuele… in rassegna sono presentati vari protagonisti delle 
vicende bibliche più note e che vantavano un’età giovanile nel momento narrato. Non 
solo nel primo Testamento ma anche nel nuovo: il riferimento alla parabola del Padre 
misericordioso è doveroso, ma non solo. «Gesù, l’eternamente giovane, vuole donarci 
un cuore sempre giovane» (n. 13). Non solo: Gesù esorta a non guardare all’età come 
ad una condizione che precluda una vera considerazione sociale. Essere giovani non 
esime però dalla responsabilità verso le altre generazioni: «la Bibbia invita sempre 
ad avere un profondo rispetto per gli anziani, perché possiedono un patrimonio di 
esperienza, hanno sperimentato i successi e i fallimenti, le gioie e i grandi dolori della 
vita, le speranze e le delusioni, e nel silenzio del loro cuore custodiscono tante storie 
che possono aiutarci a non sbagliare e a non essere ingannati da falsi miraggi» (n. 
16). È una società multigenerazionale, quella attuale: molte generazioni (a motivo 
dell’aumento della speranza di vita) convivono senza però lasciarsi coinvolgere ed 
educare dalla altre. Si presenta come una «contrazione» del tempo, che porta a vivere 
rinchiusi in se stessi cercando propri simili in idee, età, provenienza. L’altro rischia 
di essere una «prolunga dell’io». E proprio la delusione di un io che facilmente si 
scontra con la pochezza dei propri limiti crea frustrazione e scarso entusiasmo nei 
giovani: la loro forza è sempre stata il futuro, l’avere una vita da vivere dinnanzi. Ma 
il futuro ora appare più come una minaccia (crisi, instabilità, conflitti…) che non un 
luogo di speranza: con questo mutamento chiaramente la prospettiva giovanile muta 
profondamente.

«Il tempo è superiore allo spazio»: poche, brevi ma programmatiche sono queste 
parole che si trovano in praticamente tutti i testi magisteriali di Papa Francesco6. Egli 
sottolinea l’importanza di favorire processi, in un cammino di maturazione personale 

5	 A. Spadaro, Giovani che volano con i piedi. Analisi dell’Esortazione apostolica Christus vivit di papa 
Francesco, in La Civiltà Cattolica 170/II (2019) 3-17.

6	 Papa Francesco, La saggezza del tempo. In dialogo con papa Francesco sulle grandi questioni della vita, 
Venezia 2018.
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che abbia 1a possibilitä di GSSCTEC dinamico. La percezlone della temporalitä profon-
damente cambilata nell’epoca che definiamo “postmodernita” C, SOpPrattutto IMOt1VO
de] fenomeno dell’accelerazione della stor1a, l’uomo CONtTEMPDPOrAaNECO 61 OVa Vlvere
1n efernamente «sfuggevole». Nel 910Vanı QqUESTO modificato ASSETITO d
percezlone dello de] m ha ASSUNTO de]l tratt] molto ditficili da gestire.
nell’essenza STESSAa delV’etä siovanile lo Sl ancio ı] futuro. Un futuro che peroö
In Ot1VO di maolti fattori, che espliciteremo 1n SEegUltO 61 ı] NO della
minaccla, DIU che della Cadute le srandi narrazlion] de]l passato, affacclate
sulla quotidianitä UOV! «apocalissi» (cambiamenti climatici, CI1s1 economica, disor-
dini soclali) ı] o10vane 61 OVa davantiı prospettive che 10  — resconO garantıre 1a
necessarla Aducia. I} CO  — ı] m fortemente COIMMNDLOMCSSO, SOPFrattiutto
In Ot1VO di una UOV. cCONcezlonNne di futuro. SSO 110  - DIU ı] luogo nel quale riıporreODTLAN7

410141100 _)
le sogn. La disilusione ha (G)1R{5 effetto 1a di Aducia nella DOS
<ibilita di realizzazione di d vita. In QquUESTO 910Vvanı 61 rtrovano Vlvere
una forma di passıvıta che diventa una SO d cgabbia DCL l’entusiasmo. Non 61 tratta

perÖ solamente di SCALSa progettualitäa: 910Vvanı ognl! scelta (ed diventata
quası una condizione necessarla) S12 revers1bile. SS]1 vogliono che V1 S12 1a possibilitä
d rttorno di r'messa 1n discussione di C10 che Eppure, 10  — poch!i ASSEerISCONO
d VT ASSUNTO alcuni rischi che avrebbero DOTUTO COMProMmettere futuro nella
lute, ALLFAaVeTrsSO la gulda pericolosa l’assumnzione d forti dos] di alcol stupefacent!.
Sovente tali attegg1ament]! rischio diventano de]l verl proprI r di inl1z1azl1one volt]
acl un accettazlone soclale de]l coetane!l.

La imemorla 910CQ evidentemente ruolo preminente nella riflessione che 1*1-
ouarda ı] 10  — DUO OSSCTC considerata semplicemente (G)1R{5 acolta di
individuo. I} periodo attuale di accelerazione della stor1a ha delle NperCuss1oN1 sulla
perdita della memeorla’, Viceversa. Esiste una imemorla soclale, una individuale,
DULC l’attitudine al - { 14  ( eserC17Z10 CO  — 1a stessa®. La imemorla personale
che definiamo NELVOSa celebrale caratter1zzata da leggi ı] secolo SCOISO

da (GGregor JTohann Mende]l®:

«1a velocizzazione L1°  - solo alla contrazione de] all’immediato Essa anche
all’erosione de] Dassato C, A riflesso, alla berdita della s{1A memorla> (D (JGLIARIL, Tempo $DAZtO. Ha
scuola di san Benedetto, Noc1 ZU12, 7)
Vivlamo ULla &«CYIS1 dell’interioritä Ori1ginata dall’esterno: modoa CUu1 ’uomo d’oggi 1ve pbercepisce
n [ 10 tale bercezione brofondamente SCONaALa Aa quello che definire

cambiamento A de] tuturo. futuro L1°  - semplicemente C100 che C1 cCapıtera domanıi
dopodomani, C10 che C1 distacca bonendocıi, CONLTEMPOTANCAMENTLE, In ULla brospettiva,

pbenslero, In ULla brolezione. DA (M. BENASAVAG -SCHMIT, Lepoca Aelle DAasSStONL HSEL Milano 2015
19)

biologo, matematıco. Frate agostin1ano LECO, considerato l PTECUFSOTE della moderna
genet1ca ET le SI1IC OSServazlonı SU1 caratter1 ereditar/].
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che abbia la possibilità di essere dinamico. La percezione della temporalità è profon-
damente cambiata nell’epoca che definiamo “postmodernità” e, soprattutto a motivo 
del fenomeno dell’accelerazione della storia, l’uomo contemporaneo si trova a vivere 
in un presente eternamente «sfuggevole». Nei giovani questo modificato assetto di 
percezione dello scorrere del tempo ha assunto dei tratti molto difficili da gestire. È 
nell’essenza stessa dell’età giovanile lo slancio verso il futuro. Un futuro che però – a 
motivo di molti fattori, che espliciteremo in seguito – si presenta sotto il segno della 
minaccia, più che della speranza. Cadute le grandi narrazioni del passato, e affacciate 
sulla quotidianità nuove «apocalissi» (cambiamenti climatici, crisi economica, disor-
dini sociali) il giovane si trova davanti a prospettive che non riescono a garantire la 
necessaria fiducia. Il rapporto con il tempo è fortemente compromesso, soprattutto a 
motivo di una nuova concezione di futuro. Esso non è più il luogo nel quale riporre 
le speranze e i sogni. La disillusione ha come effetto la mancanza di fiducia nella pos-
sibilità di realizzazione di un progetto di vita. In questo i giovani si ritrovano a vivere 
una forma di passività che diventa una sorta di gabbia per l’entusiasmo. Non si tratta 
però solamente di scarsa progettualità: i giovani reputano ogni scelta (ed è diventata 
quasi una condizione necessaria) sia reversibile. Essi vogliono che vi sia la possibilità 
di ritorno e di rimessa in discussione di ciò che è stato. Eppure, non pochi asseriscono 
di aver assunto alcuni rischi che avrebbero potuto compromettere il futuro nella sa-
lute, attraverso la guida pericolosa o l’assunzione di forti dosi di alcol o stupefacenti. 
Sovente tali atteggiamenti a rischio diventano dei veri e propri riti di iniziazione volti 
ad un’accettazione sociale o dei coetanei. 

La memoria gioca evidentemente un ruolo preminente nella riflessione che ri-
guarda il tempo, e non può essere considerata semplicemente come facoltà di un 
individuo. Il periodo attuale di accelerazione della storia ha delle ripercussioni sulla 
perdita della memoria7, e viceversa. Esiste una memoria sociale, una individuale, ma 
pure l’attitudine al suo esercizio e al rapporto con la stessa8. La memoria personale – 
che definiamo nervosa o celebrale – è caratterizzata da leggi scoperte il secolo scorso 
da Gregor Johann Mendel9:

7	 «La velocizzazione non porta solo alla contrazione del tempo all’immediato presente. Essa porta anche 
all’erosione del passato e, di riflesso, alla perdita della sua memoria» (D. Ogliari, Tempo e spazio. Alla 
scuola di san Benedetto, Noci 2012, 7).

8	 Viviamo una «crisi dell’interiorità originata dall’esterno: il modo in cui l’uomo d’oggi vive e percepisce 
il tempo, il suo tempo. tale percezione è profondamente segnata da quello che potremmo definire 
cambiamento di segno del futuro. […] il futuro non è semplicemente ciò che ci capiterà domani o 
dopodomani, ma ciò che ci distacca dal presente ponendoci, contemporaneamente, in una prospettiva, 
in un pensiero, in una proiezione…» (M. Benasayag -Schmit, L’epoca delle passioni tristi, Milano 2013, 
19).

9	 (1822-1884) biologo, matematico. Frate agostiniano ceco, è considerato il precursore della moderna 
genetica per le sue osservazioni sui caratteri ereditari.
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«] mondoa minerale vegetale manıifesta S1I10O modea al memot1lzzazlone del m
LrascOrSOQ, nel 11}  P ad esempI10, che animale fossilizzato indica UINECTO al milioni
al annı passatı che la sezl10ne trasversale Adi EIFTONCO d’albero denota UINECTO al annı della
S1144 vlta»l0

Non solamente: 61 pens1 al fossili, alla contormazione de] terr1tor10: 1a Aatura
STESSAa indica una notevole della imemaorla. ivello antropologico 1a “{l

importanza indiscussa: 1a imemorla CONsSeNTE di comprendere ı] d Proget-
tAare ı] futuro. (OIltre peroö alla acolta innemonICca personale, bisogna sottolineare che
anche quella soclale ha AVUTtTO - { 14  ( sviluppo. (srazie infatt] all’evoluzione ecnıca
culturale de]l secolji AVIL AÄ1X, NeCEsSsSAar®o OtfAare 7inizio di Ist1tuz10on1] deputate U _

Artıcol|
DPropri0 alla CONservazlone ed alla salvaguardia della imemaorla. ı] AasO de]l musel,
delle manıifestazion] culturali, delle rappresentaz1on1 d’epoca. proposito de]l ver] 4110proprIi attentatl! alla imemorla futuro, ene ricordare ı] DCSO de]l genocldio, (IVVEG-

dell’ucecisione volontaria rogrammata di una stirpe, di popolo:
«Ja SUCLLIA nucleare, COMNNE genocidio, ra  ta “erimine CONETFO tuturo”, che ITtacca
11O  — SOM O “le popolazioni esistent1 V’ereditä biologica culturale che oli esser1 manı tra-

da una generazlone alla SUCCESSIVA »11

Nella contemporanelta 61 denota una tendenza fortemente contraddittoria: da
lato 1a tcerca de]l imanten1ımento di STTUttUre (archivi SOPFrattiutto informaticli, che
CONSENTONO un’infAinita cCapacıta di archivliazione musel, lstitut1 DCI 1a CONservazlone
degli uls1ı de]l costum1 soc1ali. che preservino la memorl1a:; dall’altro un’incalzante

quanto mal FEOCCUPANTE perdita de] C11S50O de] passato!2, DPropri0 questa
insidiosa contraddizione che qu1 61 vuole brevemente riflettere.

La tenslione ira stor1a imemorla Ssintet1icamente nella tormula:

«] mgore er1t1co del mestlere Adi StOTF1CO richiede l’intelligenza nella formulazione delle ipotesl,
scrupolositä nella raccalta nell’analisı delle fonti nella valutazione della loro attendibilita,
ceautela nel suggerimento delle interpretazlonl. La memorla, invece, risponde esigenze erlter1ı
diversi»13.

(+ASPARINI, La ALMeENSIONE sociale del5Milano
11 LASCH, 10 IMLNEMMO, Milano Z2004, /1
12 Lo rilevava Lanza: «Possi1amo affermare che NOSITO caratteriızzato Aa ULla “perdita A tradizio-

A grandissime dimensionli. (Questa affermazione DUuO sembrare avventata NOSLILO, infatti,
Cul COINEC L1°  - mal 1 ha CULIA A COLSCIVALlC le vest1g1a de] passato, A FECUPETATE, C ()I11 oli strument]

della moderna archeologia, quantı DIU elementi A OLLOSCCI1IZaA delle eiviltä che C1 anno breceduto; l
dei musel del vincoli urbanisticl. E, tuttavlia, C10 ha Sa OTE de] berduto, A ULla distanza

che L1°  - 1 resce colmare. UOMO moderno 1 indipendente S()VIALLO A fronte alla stor1a, che
L10}  - avverte DIU COINEC radice de] broprio esistere>»> S LANZA, Opus Lateranum Saggt di teologia O-
vale, KRoma ZU12, 17)

15 (LAVALLTIT, Memorid, Enciclopedta Aelle Scienze Soctali, KRoma 1996, 602
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«Il mondo minerale e vegetale manifesta a suo modo un processo di memorizzazione del tempo 
trascorso, nel senso, ad esempio, che un animale fossilizzato indica un certo numero di milioni 
di anni passati e che la sezione trasversale di un tronco d’albero denota il numero di anni della 
sua vita»10.

Non solamente: si pensi ai fossili, alla conformazione del territorio: la natura 
stessa indica una presenza notevole della memoria. A livello antropologico la sua 
importanza è indiscussa: la memoria consente di comprendere il presente e di proget-
tare il futuro. Oltre però alla facoltà mnemonica personale, bisogna sottolineare che 
anche quella sociale ha avuto un suo sviluppo. Grazie infatti all’evoluzione tecnica e 
culturale dei secoli XVIII e XIX, è necessario notare l’inizio di istituzioni deputate 
proprio alla conservazione ed alla salvaguardia della memoria. È il caso dei musei, 
delle manifestazioni culturali, delle rappresentazioni d’epoca. A proposito dei veri e 
propri attentati alla memoria e al futuro, è bene ricordare il peso del genocidio, ovve-
ro dell’uccisione volontaria e programmata di una stirpe, di un popolo:

«La guerra nucleare, come il genocidio, rappresenta un “crimine contro il futuro”, che attacca 
non sono “le popolazioni esistenti ma… l’eredità biologica e culturale che gli esseri umani tra-
smettono da una generazione alla successiva”»11.

Nella contemporaneità si denota una tendenza fortemente contraddittoria: da un 
lato la ricerca del mantenimento di strutture (archivi – soprattutto informatici, che 
consentono un’infinita capacità di archiviazione – musei, istituti per la conservazione 
degli usi e dei costumi sociali…) che preservino la memoria; dall’altro un’incalzante 
– e quanto mai preoccupante – perdita del senso del passato12. E proprio su questa 
insidiosa contraddizione che qui si vuole brevemente riflettere. 

La tensione tra storia e memoria è sinteticamente espressa nella seguente formula:

«Il rigore critico del mestiere di storico richiede l’intelligenza nella formulazione delle ipotesi, 
scrupolosità nella raccolta e nell’analisi delle fonti e nella valutazione della loro attendibilità, 
cautela nel suggerimento delle interpretazioni. La memoria, invece, risponde a esigenze e criteri 
diversi»13.

10	 G. Gasparini, La dimensione sociale del tempo, Milano 20003, 36.
11	 C. Lasch, L’io minimo, Milano 2004, 71.
12	 Lo rilevava Lanza: «Possiamo affermare che il nostro tempo è caratterizzato da una “perdita di tradizio-

ne” di grandissime dimensioni. Questa affermazione può sembrare avventata. Il nostro, infatti, è tempo 
in cui come non mai si ha cura di conservare le vestigia del passato, di recuperare, con gli strumenti 
della moderna archeologia, quanti più elementi di conoscenza delle civiltà che ci hanno preceduto; è il 
tempo dei musei e dei vincoli urbanistici. E, tuttavia, ciò ha il sapore del tempo perduto, di una distanza 
che non si riesce a colmare. L’uomo moderno si sente indipendente e sovrano di fronte alla storia, che 
non avverte più come radice del proprio esistere» (S. Lanza, Opus Lateranum. Saggi di teologia pasto-
rale, Roma 2012, 17).

13	 A. Cavalli, Memoria, in Enciclopedia delle Scienze Sociali, Roma 1996, 602.
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Per la stor1a infatt] tondamentale 1a YICOSEFUZLONE di quanto AVVENUTO (e dalla
precedente 61 evince 1a y{l problematicita) mentfre DCL 1a imemorl1a la vielaborazione
acl OSSCTEC CEeNTfro dell’attenzione. Kispetto quanto rlportato OD  » 61 DUO OtfAare
(G)1R{5 nella socleta CONtEMPOraNeca 110  - manchino sforz] di definire la stor1a, di CO12-

prenderla conservarla: quello che viene iINANCALC tuttavlıa 1a {{l interpretaziıone
1a capacıta di cogliere da Ka un’indicazione DCI ı] futuro. Questa rielaborazione

avvlene orazle alle capacıta nel di rileggere quanto AVVENUTLO

«Ja memuaorla che elaboriameo dunque priımo luogo CONSONANTE COM le domande che C1
n1amo nel SEl Cnte, COM dubbi che coltiviamo, COM le identitä Cul aspırlamo anche con 1
t1mor1 le che nutriamo futuro. La presentificazione Cul S1aMO immersL,
intrecclata Al processi al accelerazione del m da Cul la OSIra D SseognNata, dunque

anche relazione alla debole trasmı1issione al memaorla tra le generazion1.»14,ODTLAN7
410141100 _)

Non es1t14mo quindi vedere nella MUSELÄLCAZIONE della imemorla una particolare
insidia DCI 1a ettura della stor1a 1n ott1ica ineare ecristilana.

aurice Halbwachs ha sottolineato (G)1R{5 C1 S12 profondo legame tra la 11ECI1NO-

F1a individuale quella collettiva. La imemorla collettiva diviene una stor1a vivente,
1a imemor1a individuale coglie elementi dalla quella collettiva, DCI SUCCESSIVAMeNte T1-
elaborarla farla propriab. N] indice di continulta ed COrrentfe di pensiero
continua, di una continulta che 10  — ha nulla di artificiale, perche 110  - de]
Dassato che C10 che ALLCOTA V1IVO, CAaDacCe di Vlvere nella cosclenza di sruppo>»16,
Ne 110  - V1 questa rielaborazione personale viene iINANCALC ı] coinvolgimento nel

soclale STESSO, 61 IC una forma di estranelta rispetto presente?/, Uegni
ALLO de] DAassato <<1111 incoragg1amento avvertimento, C100 che NnOo1 chiamiamo ı]
quadro della imemor1a anche una cCatena di idee di oiudizi»18,

UOegni UOIMNO un raccolta di imemorla d ı] s { 1  ( CArattere esprime 1a stor1a che
ha vVissuto. La debolezza della imemorla attuale ha delle evident] ed inevitabili rper-
CUuss10N1 sulla concezlone de]l futuro19. La progettualitä DCT {{l AaLUura costitutiva

14 LECCARDI, Soctologte del5 Barı ZU009,
15 «Maurice Halbwachs, In bagıne benetrantı, ha affermato che, In ULla socleta, es1stono tantı tempI1 col.

lettivl, quantı orupp1l separatl, negando che unificatore imporsi tuttı orupp1l ricu-
cendo l individuale IHNCIO U: d’incontro, nella cosclenza, del tempI1 collettivi> LE (JOFF,

AA medievale, Firenze ZULL, 18)
HALBWACHS, La CINOYLA collettiva, Milano 19”87/,

17 «Privi A radici oli L1O0MINI le donne L1°  - S’Interessano al futuro DIu A QqUaNLO 1 OccupInO de] Dassato>»
LASCH, 10 IMINLMO, 8)

HALBWACHS, guadıt soctalt Aella INEMONA, Napoli 199/, 282
«F probabile che In s COLILNC quello In CUu1 vivliamo, nel quale la trasmissioOne intergenerazionale
A forme A “memorla bDrogettuale”, ale 1re A memorle bortatrıcı A bercorsı! cCapacı A collegare
saldamente l Dassato al futuro attraversando l ENLE, apPaTIec esile: In Cul la “volontäa A memorT1a”

controntata SCIHNDIE DIU SPCSSO Aalla “necessita A oblio” collegata all’eccedenza A intormazlion! C,
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Per la storia è infatti fondamentale la ricostruzione di quanto avvenuto (e dalla 
precedente si evince la sua problematicità) mentre per la memoria è la rielaborazione 
ad essere al centro dell’attenzione. Rispetto a quanto riportato sopra, si può notare 
come nella società contemporanea non manchino sforzi di definire la storia, di com-
prenderla e conservarla: quello che viene a mancare è tuttavia la sua interpretazione 
e la capacità di cogliere da essa un’indicazione per il futuro. Questa rielaborazione 
avviene grazie alle capacità maturate nel presente di rileggere quanto avvenuto:

«La memoria che elaboriamo è dunque in primo luogo consonante con le domande che ci po-
niamo nel e sul presente, con i dubbi che coltiviamo, con le identità a cui aspiriamo e anche con i 
timori e le speranze che nutriamo verso il futuro. […] La presentificazione in cui siamo immersi, 
intrecciata ai processi di accelerazione del tempo da cui la nostra epoca è segnata, va dunque 
compresa anche in relazione alla debole trasmissione di memoria tra le generazioni»14.

Non esitiamo quindi a vedere nella museificazione della memoria una particolare 
insidia per la lettura della storia in ottica lineare e cristiana. 

Maurice Halbwachs ha sottolineato come ci sia un profondo legame tra la memo-
ria individuale e quella collettiva. La memoria collettiva diviene una storia vivente, e 
la memoria individuale coglie elementi dalla quella collettiva, per successivamente ri-
elaborarla e farla propria15. Essa è indice di continuità ed è «una corrente di pensiero 
continua, di una continuità che non ha nulla di artificiale, perché non conserva del 
passato che ciò che ne è ancora vivo, o capace di vivere nella coscienza di gruppo»16. 
Se non vi è questa rielaborazione personale viene a mancare il coinvolgimento nel 
tempo sociale stesso, e si crea una forma di estraneità rispetto al presente17. Ogni 
atto del passato è «un incoraggiamento o un avvertimento, ciò che noi chiamiamo il 
quadro della memoria è anche una catena di idee e di giudizi»18.

Ogni uomo è una raccolta di memoria ed il suo carattere esprime la storia che 
ha vissuto. La debolezza della memoria attuale ha delle evidenti ed inevitabili riper-
cussioni sulla concezione del futuro19. La progettualità è per sua natura costitutiva 

14	 C. Leccardi, Sociologie del tempo, Bari 2009, 57.
15	 «Maurice Halbwachs, in pagine penetranti, ha affermato che, in una società, esistono tanti tempi col-

lettivi, quanti gruppi separati, negando che un tempo unificatore possa imporsi a tutti i gruppi e ridu-
cendo il tempo individuale a mero punto d’incontro, nella coscienza, dei tempi collettivi» (J. Le Goff, 
La città medievale, Firenze 2011, 18).

16	 M. Halbwachs, La memoria collettiva, Milano 1987, 89.
17	 «Privi di radici gli uomini e le donne non s’interessano al futuro più di quanto si occupino del passato» 

(Lasch, L’io minimo, 8).
18	 M. Halbwachs, I quadri sociali della memoria, Napoli 1997, 282.
19	 «È probabile che in un tempo, come quello in cui viviamo, nel quale la trasmissione intergenerazionale 

di forme di “memoria progettuale”, vale a dire di memorie portatrici di percorsi capaci di collegare 
saldamente il passato al futuro attraversando il presente, appare esile; in cui la “volontà di memoria” 
è confrontata sempre più spesso dalla “necessità di oblio” collegata all’eccedenza di informazioni e, 
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legata alla memeorla, 10  — potrebbe GSSCTEC altriment!: l’educazione de]l 910vanl ad
S1UStO 11S5O della imemorla un emergenzaz%:; «Ja ine dell’attenzione rischia di a-

all’offuscamento dell’identitä, C, CO  — CS550U, alla ine della imemaorla. Senza imemorla
110  - C €  x pAassato, ı] che da significato direzione futuro>»21; 61 DUO,
OM qualche AUtLOTE rileva, parlare di Dassagg10 dal futuro-Dromessa al futuro-
MMINACCLA, VOTO cambio di SCO110Ö dal DOSIt1VO negat1vo<2, La categoriaO-
1E de]l 910Vvanı 61 'Ova SPDCSSO inserıita 1n QqUESTO di sAhducia di terrore2>

Capitolo secondo: Gresu (..rısto SCHIDTE g]10vane U _
Artıcol|

Un intero capitolo CONSACTATLO alla «S10VINnezza d (rJesu>»: le prime battute del’E
sortazlone 914 AVEVAULLO INns1ist1to s11] legame tra ı] o10vane (GreS eta siovanile deve 4110
OSSCTC caratter1zzata dalla crescıta fisica, spirituale intellettuale. OS1 DCI
Ges  U, lo deve GSSCTEC anche DCL ogn1 o10vane. Questa crescıta inserita 1n CAaMM-

pIU am p10 che 61 confronta VIve della famiglia «ampl1a>»: «1)] C& DENSAaVaANO
(1 gen1itor1 di Eesul) (GreS STAVAa 1’ andava venıva 1n agli altri, scherzava
CO  - quelli della {{l eta, ascoltava raccont]] degli aculti condivideva le o]lo01e€e le
tristezz7ze della I} ermline C  ( USAatoOo da uCa DCL 1a de]l pellegrini

synodia indica precisamente questa “comunıta 1n cammıno” di Cul 1a Santa aMl-
olia parte>» (n 29) CCO OS e ı] Sinodo: un comunıta 1n Camm1nO, dove 1a Aducia
reCc1proca CTESCC 61 OV:' COSTANTEMENTE Un tro DINCIDIO della fede ecristi1ana
DULC esplicitato: quello ell’Incarnazione. Ne Dio 61 Incarnato DCT valorizzare 1a
OSIra vita che 'Ova OS1 plenezza complmento, oltre che irradiazione, della “{l

forza nella vicenda «(Jesu 110  - ilumina vol, 910Vanl, da ontano dall’ester-
I partendo dalla {{l STESSAa S10VINEZZA, che esli condivide CO  — VO1> (n 1) (Je8
(rsSto SCINDIC o10vane perche «E,ssere 910Vanl, DIU che un’eta, u12  ® de]l ( LO -

O> (n 34) Dropri0 daj 910Vanl, ricorda ı] Papa, 1a Chiesa deve imparare DCI VE

insiteme, alla raplditä dei mutament]1 che 1 SUSSCRHUOLLO nrobabile, 1 DuO ipotizzare, che la torza A
Qquesta trasmissione inavvertita, che 1 AaLLTaverso le maglie della disattenzione 1 alimenta
ALLTAavVerso l tferimento mondi affettivamente vitali chilus! l’esterno, tende levitare» LEC
CARDIL, Soctologte del569)
La SsoOcleta moderna CcONsSUMIsStaAa $ cereando In harticolare ULla o10ventu la Cul esisten za PDafec dest1-
ata VaQalc SOSDCSa COINEC le nuvole nel Aielo: nomadı negli spostamentI1 nomadı negli affett1
nomadı negli interessi nomadıi nel oust1 Übiqui, distratt! egolst1» (M NIADA, H hreve,
Milano ZU10, 173)

71 Ihid., 1L//
A} Cir. BENASAYAG-SCHMIT, Lepoca Aelle DASStONL HSEL
23 «Der o10vanı A 0221, l mondoa bericoloso, La Stampa, 1 vIC1INI, la televisione harlano A CONtINuO,

insistendo oı1lla necessita A “scappare” PEI SOttrarsı al disastro generale, o10vanı L1°  - hanno mal
CONOSCIUTO quel ftamoso mondo bleno A A CUu1 SULL1AVaLlQOQ le generazlon1 brecedenti, S()I10O

figli A futuro gravido A minacce> (zbid. 32-33
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legata alla memoria, e non potrebbe essere altrimenti: l’educazione dei giovani ad un 
giusto senso della memoria è un’emergenza20: «la fine dell’attenzione rischia di porta-
re all’offuscamento dell’identità, e, con esso, alla fine della memoria. Senza memoria 
non c’è passato, il tempo che dà significato e direzione a presente e futuro»21; si può, 
come qualche autore rileva, parlare di un passaggio dal futuro-promessa al futuro-
minaccia, un vero cambio di segno dal positivo al negativo22. La categoria contempo-
ranea dei giovani si trova spesso inserita in questo contesto di sfiducia e di terrore23.

2.3. Capitolo secondo: Gesù Cristo sempre giovane

Un intero capitolo è consacrato alla «giovinezza di Gesù»: le prime battute dell’E-
sortazione già avevano insistito sul legame tra il giovane e Gesù. L’età giovanile deve 
essere caratterizzata dalla crescita fisica, spirituale e intellettuale. È stato così per 
Gesù, lo deve essere anche per ogni giovane. Questa crescita è inserita in un cammi-
no più ampio che si confronta e vive della famiglia «ampia»: «Di certo – pensavano 
(i genitori di Gesù) – Gesù stava lì, andava e veniva in mezzo agli altri, scherzava 
con quelli della sua età, ascoltava i racconti degli adulti e condivideva le gioie e le 
tristezze della carovana. Il termine greco usato da Luca per la carovana dei pellegrini 
– synodía – indica precisamente questa “comunità in cammino” di cui la Santa Fami-
glia è parte» (n. 29). Ecco cos’è il Sinodo: una comunità in cammino, dove la fiducia 
reciproca cresce e si muove costantemente. Un altro principio della fede cristiana è 
pure esplicitato: quello dell’Incarnazione. Se Dio si è incarnato è per valorizzare la 
nostra vita che trova così pienezza e compimento, oltre che irradiazione, della sua 
forza nella vicenda umana: «Gesù non illumina voi, giovani, da lontano o dall’ester-
no, ma partendo dalla sua stessa giovinezza, che egli condivide con voi» (n. 31). Gesù 
Cristo è sempre giovane perché «Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuo-
re» (n. 34). E proprio dai giovani, ricorda il Papa, la Chiesa deve imparare per avere 

insieme, alla rapidità dei mutamenti che si susseguono è probabile, si può ipotizzare, che la forza di 
questa trasmissione inavvertita, che si perpetua attraverso le maglie della disattenzione e si alimenta 
attraverso il riferimento a mondi affettivamente vitali ma chiusi verso l’esterno, tende a levitare» (Lec-
cardi, Sociologie del tempo, 69).

20	 La società moderna e consumista «sta creando in particolare una gioventù la cui esistenza pare desti-
nata a vagare sospesa come le nuvole nel cielo: nomadi negli spostamenti […] nomadi negli affetti […] 
nomadi negli interessi […] nomadi nei gusti […]. Ubiqui, distratti e egoisti» (M. Niada, Il tempo breve, 
Milano 2010, 173).

21	 Ibid., 177.
22	 Cfr. Benasayag-Schmit, L’epoca delle passioni tristi, 30.
23	 «Per i giovani di oggi, il mondo è pericoloso. La stampa, i vicini, la televisione ne parlano di continuo, 

insistendo sulla necessità di “scappare” per sottrarsi al disastro generale. […] I giovani non hanno mai 
conosciuto quel famoso mondo pieno di promesse di cui sognavano le generazioni precedenti, sono 
figli di un futuro gravido di minacce» (ibid., 32-33).
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quella dinamica di fresca attrazlione la volonta de]l Signore. degue un serl1e d
Sant]ı dodici oltre alla Madre de] Signore) de]l quali Francesco, 1n poche righe, raccla

profilo ADPECNA DCL OSSCTC spint! ad approfondirne la vita.

Capitolo 1ZO: VoIl sıiete ?’adesso di Dio

Sebbene S12 ı] Papa STESSO ribadire che «Ja s10ventu 110  - OSSgETLLO che DUO
OSSCTC analizzato>» (n 71), dal [2 S() SO110 alcune riflessioni partıre
dalla realta siovanile CONtEMPOrAaNECA. tema dell’affettivitä della sessualitäa, affron-
LAtO dal S2, vede una parola 1n sottotitolo che 91a 61 incontrava nell’Esortazione
apostolica Amoris Laetttid: ferite. Francesco che, parlando di sessualitä, SPCSSO C1
61 rtferisce ferite affettive che SO110 racdicate nel disordine sessuale contemporaneo44,ODTLAN7

410141100 _)
(1 SOL10 pOo1 tre punt! che STANNO particolarmente Papa che affronta CO  —

decisione, anche INOt1VO de]l Sinodo STESSO che I ha sollevati: ’ambiente digitale, 1a
nm1graz1one, oli abus]. un’analisi Iucida d essenz1iale‘ not1amo oli appelli de] Pon
teflce acl OSSCTC Viva determinante della Chiesa, 10  — spettator1. V1 trov1amo
addirittura appello acl intervenıire addove 61 dovesse OtTAare sacerdote triste,
incoerente rassegNatOo s { 1  ( ministero, richiamandolo alla {{l IN al s {  (

impegno davantiı DIio alla Chiesa. Alla rassegnazlone siovanile ı] Papa risponde T1-
cordando che «11 ricordo 1a buona not1z1a che C1 donata ı] mmatt1ino della Risur-
rezlone‘ che 1n le S1t1271011 ule dolorose di Cul parliamo C €  x una v1a A’uscita»
(n 104) La rapida universale access1ibilita alle informazion! ha profondamente
dificato l’approccio dell’uomo alle not1izle al media 1n generale. La diffusione infor-
mmatıca ha S10CatOo ruolo determinante. cosiddett] tahloid social network SOL10

Oormal innumerevoli, al che l’informazione ASSUNMNE due tratt] peculiarıi: In scelta
Ia viduZziOnNe, creando un radicale mutazlone della cosclenza individuale2> Scelta,

siacche Cascun individuo DUO scegliere quale agenTte informativo rivolgersi, O11-

do emO0Zz10N1, CONVINZIONI idee che oli SO110 proprie La settorlalizzazione
infatti di accedere ad ambit] estremamente speclalistici di nicchla, estrapolando S1N-
coli argoment]1 da contest] ben DIU amp1. C(‚on viduzione intendiamo quell’incapacitä
d andare fondo alle fonti della not1z1a dell’informazione STESSAa un socleta
che legge srandi titoli le not1zle flash26, che raramente 61 sofferma leggere
approfondimenti NOTtfEe DIE di pagına:

24 Per approfondire: V., Pastorale gtovantle. Shıde, Drospettive ed ESDENLENZE, Leumann 2005
25 «Non ’uso la SOSTLANZA In SE dei media problematica: berche cambıila le eoordinate Spazlo

della ecOscIeNn za In moda imprevedibile» (F, FERRAROTTTI, Homo SCHLLENS, Napoli 1995, 43)
Interessante NOTLATEe la tendenza SCIHNDIE DIU arcata ridurre telegiornali delle edizion! flash A

boch! secondi, COINEC PUure la SOovrımpressioONeE A altre notlzlie che sullo schermo
conduttore de] telegiornale, ta] modo, 1 apprendono DIU notlizle CONTEMPOFANCAMENTE,
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quella dinamica di fresca attrazione verso la volontà del Signore. Segue una serie di 
santi (dodici oltre alla Madre del Signore) dei quali Francesco, in poche righe, traccia 
un profilo appena per essere spinti ad approfondirne la vita.

2.4. Capitolo terzo: Voi siete l’adesso di Dio

Sebbene sia il Papa stesso a ribadire che «la gioventù non è un oggetto che può 
essere analizzato» (n. 71), dal n. 72 al n. 80 sono proposte alcune riflessioni a partire 
dalla realtà giovanile contemporanea. Il tema dell’affettività e della sessualità, affron-
tato dal n. 82, vede una parola in un sottotitolo che già si incontrava nell’Esortazione 
apostolica Amoris Laetitia: ferite. Francesco sa che, parlando di sessualità, spesso ci 
si riferisce a ferite affettive che sono radicate nel disordine sessuale contemporaneo24. 
Ci sono poi tre punti che stanno particolarmente a cuore al Papa e che affronta con 
decisione, anche a motivo del Sinodo stesso che li ha sollevati: l’ambiente digitale, la 
migrazione, gli abusi. È un’analisi lucida ed essenziale: notiamo gli appelli del Pon-
tefice ad essere parte viva e determinante della Chiesa, non spettatori. Vi troviamo 
addirittura un appello ad intervenire laddove si dovesse notare un sacerdote triste, 
incoerente o rassegnato al suo ministero, richiamandolo alla sua promessa e al suo 
impegno davanti a Dio e alla Chiesa. Alla rassegnazione giovanile il Papa risponde ri-
cordando che «Ti ricordo la buona notizia che ci è stata donata il mattino della Risur-
rezione: che in tutte le situazioni buie e dolorose di cui parliamo c’è una via d’uscita» 
(n. 104). La rapida e universale accessibilità alle informazioni ha profondamente mo-
dificato l’approccio dell’uomo alle notizie e ai media in generale. La diffusione infor-
matica ha giocato un ruolo determinante. I cosiddetti tabloid e i social network sono 
ormai innumerevoli, al punto che l’informazione assume due tratti peculiari: la scelta 
e la riduzione, creando una radicale mutazione della coscienza individuale25. Scelta, 
giacché ciascun individuo può scegliere a quale agente informativo rivolgersi, secon-
do emozioni, convinzioni e idee che gli sono proprie. La settorializzazione permette 
infatti di accedere ad ambiti estremamente specialistici e di nicchia, estrapolando sin-
goli argomenti da contesti ben più ampi. Con riduzione intendiamo quell’incapacità 
di andare a fondo e alle fonti della notizia o dell’informazione stessa. È una società 
che legge i grandi titoli e le notizie flash26, ma che raramente si sofferma a leggere 
approfondimenti e note a piè di pagina:

24	 Per approfondire: AA.VV., Pastorale giovanile. Sfide, prospettive ed esperienze, Leumann 2003.
25	 «Non l’uso ma la sostanza in sé dei media è problematica: perché cambia le coordinate spazio tempo 

della coscienza in modo imprevedibile» (F. Ferrarotti, Homo sentiens, Napoli 1995, 43).
26	 È interessante notare la tendenza sempre più marcata a ridurre i telegiornali a delle edizioni flash di 

pochi secondi, come pure la sovrimpressione di altre notizie che sullo schermo scorrono sopra o sotto 
il conduttore del telegiornale. In tal modo, si apprendono più notizie contemporaneamente. 
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«1l flusso MAassS1ICC10 al informazion1, che procede incontrare ostacoli, destinato tlem-
pıre tutt1 vuot1 portando quindi una situazlione cul Ognı COS4 minaccla al trasformarsıi
una isterica al moment1 saturl, “prima ” pOol’, quli «lä » che
1ı separıno. La minaccla, ANZL, riguarda perfino qul ora perche l’istante SUCCESSIVO attıva
talmente fretta che ditficile vivere Vivilamo COI lo sguardo SSO}O nel [uturo, Al due
second| che VELLAaNNO Le COÖNSCRUCHZE al questa terribile fretta SOM O devastantı: Dassato
[uturo, COMNNE cCategorlie mentali, SOLMO minacclate dalla t1rannla dell’'istante»27.

L’estrapolazione dell’istante dallo de]lmavvlene quindi DULC nell’am-
1t0 dell’informazione. 51 DUO facılmente immagınare quant! rischiÖ COMPOrtare
una simile tendenza, che, Insieme all’appiattimento della rtilevanza informativa, de
ermmiına ı] livellamento delle not1zle de]l dati. Thomas Hylland Eriksen rileva che U _

Artıcol|
mMe7z771 di comunlcazlaone di SOL10 tutt’altro che estranel ad una responsabilitä
1n mmer1to: 4110

«1 111455 media, S  O mezzl radiotelevisivl, hanno ruolo importante nel CITCATLTE le ten-
denze nello VIruS della fretta. i glornaliı hanno vu loro massımo OMenNtO
al Offura alla fine del AVIL secolo, nella STESSO periodo in Cul S1 comInclava l’orologia
PCLI controllare i} lavoro. la radio la televisione DOSSOTLO agglornare proprIi contenut1
qualsiasıi OMeEeNtO lo STESSO agle PeCL quel mezz1 che nel S1ro Adi qualche ALNLLLLO prenderanno PIO
babilmente del quotidiani. i media elettronic1ı instillano t1tmo frenetico C,
S!  u  O, abitudini al COMSUMNNO delle notiz1e»28

Una rapidita, quella dell’informazione, che accelera DULC ı] desiderio de]l lettore,
che DIU volte 1n 9107NO, dal DPropri0 COMPULET, DUO consultare le pagıne delle
magg10r agenzle di stampa siornalistiche quası 1n ESASDErAatd VICEYCA di nOovıta
PCHa accadute29 Questa esigenza, di DCI se, solamente un Dseudo-forma dı teie dı
COHOSCCEHZA In un epoca 1n Cul 61 bombardati da notizl1e>?0; le quali divengono
della medesima r1sonanza, ditficile discernere quelle veramente important!
da quelle che 110  - imer1tano particolare rilievo. 51 parla QquUESTO DProposito dell’uo-

CONtEMPDOrAaANCO OM di colu] che [= B1 Hash, ad iIstantanee. La velocita
necessarlamente sacrificare 1a precisione: le scelte STESSE 10  — SO110 frutto di oculata
analisi SPCSSO determinate dall’impeto de] MOomMentO

27 E/RIKSEN, Tempo LIFAHNO, Milano Z005,
Ihid.,-

riguardo 1 nvla al A KAMONET, La HYAaNnnia Adella COMUNICAZLONE, Irlieste 1999 autore
ricorda ad esemp10 la valanga A inftormazioni alla quale SOLLODOSTA l’attuale socleta. esempI10,
sottolineando che negli t1mı trent annı S()I110O sfornate DIU informazlionI! che negli ultim! CINque
millenni. ALLCOIA, che ULla sola copla de] New 'ork Iimes domenica DIU informazlionı! A
QUaNTLE OINO de] Selicento avrebbe DOTLUTLO apprendere durante la s{1A 1ta
< In QqUESTO mondo A intormazion! ratfıca sublamo CONTINUO bombardamento: daji notlzları
(OIC 24, bassando PEI S1t1 online A LV, giornali, blog, alle chatroom CUu1 possiamo bartecıpare Aa
brotagonist1> NIADA, H hreve, 99)
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«il flusso massiccio di informazioni, che procede senza incontrare ostacoli, è destinato a riem-
pire tutti i vuoti portando quindi a una situazione in cui ogni cosa minaccia di trasformarsi in 
una sequenza isterica di momenti saturi, senza un “prima” e un “poi”, un “qui” e un “là” che 
li separino. La minaccia, anzi, riguarda perfino il “qui e ora”, perché l’istante successivo arriva 
talmente in fretta che è difficile vivere il presente. Viviamo con lo sguardo fisso nel futuro, ai due 
secondi che verranno. Le conseguenze di questa terribile fretta sono devastanti: il passato e il 
futuro, come categorie mentali, sono minacciate dalla tirannia dell’istante»27.

L’estrapolazione dell’istante dallo scorrere del tempo avviene quindi pure nell’am-
bito dell’informazione. Si può facilmente immaginare quanti rischi possa comportare 
una simile tendenza, che, insieme all’appiattimento della rilevanza informativa, de-
termina il livellamento delle notizie e dei dati. Thomas Hylland Eriksen rileva che i 
mezzi di comunicazione di massa sono tutt’altro che estranei ad una responsabilità 
in merito:

«i mass media, soprattutto i mezzi radiotelevisivi, hanno un ruolo importante nel creare le ten-
denze e nello spargere il virus della fretta. […] i giornali hanno avuto il loro massimo momento 
di rottura alla fine del XVIII secolo, nello stesso periodo in cui si cominciava a usare l’orologio 
per controllare il lavoro. […] la radio e la televisione possono aggiornare i propri contenuti in 
qualsiasi momento e lo stesso vale per quei mezzi che nel giro di qualche anno prenderanno pro-
babilmente il posto dei quotidiani. […] i media elettronici instillano un nuovo ritmo frenetico e, 
soprattutto, nuove abitudini di consumo delle notizie»28. 

Una rapidità, quella dell’informazione, che accelera pure il desiderio del lettore, 
che più volte in un giorno, dal proprio computer, può consultare le pagine delle 
maggiori agenzie di stampa e giornalistiche quasi in esasperata ricerca di novità ap-
pena accadute29. Questa esigenza, di per sé, è solamente una pseudo-forma di sete di 
conoscenza. In un’epoca in cui si è bombardati da notizie30, le quali divengono tutte 
della medesima risonanza, è difficile poter discernere quelle veramente importanti 
da quelle che non meritano particolare rilievo. Si parla a questo proposito dell’uo-
mo contemporaneo come di colui che pensa a flash, ad istantanee. La velocità porta 
necessariamente a sacrificare la precisione: le scelte stesse non sono frutto di oculata 
analisi ma spesso determinate dall’impeto del momento. 

27	 T. H. Eriksen, Tempo tiranno, Milano 2003, 13.
28	 Ibid., 89-90.
29	 Al riguardo si rinvia al testo di I. Ramonet, La tirannia della comunicazione, Trieste 1999. L’autore 

ricorda ad esempio la valanga di informazioni alla quale è sottoposta l’attuale società. Ad esempio, 
sottolineando che negli ultimi trent’anni sono state sfornate più informazioni che negli ultimi cinque 
millenni. O ancora, che una sola copia del New York Times domenica contenga più informazioni di 
quante un uomo del Seicento avrebbe potuto apprendere durante tutta la sua vita.

30	 «In questo mondo di informazioni a raffica subiamo un continuo bombardamento: dai notiziari 24 
ore su 24, passando per i siti online di tv, giornali, blog, alle chatroom a cui possiamo partecipare da 
protagonisti» (Niada, Il tempo breve, 99).



( hrıstus VV AOCUMENTO magısteriale u  ET Iimite  H

Tuttavila ene rilevare che Pammiyersalita dell’informazione attuale 10  — 61 limita
alla ola CSDansa reperibilitä di numerosi dati da d professionisti dall’altra di
divoratori di nOovıta. Anche destinatar i SO110 diventat] operatorI dell’informazione:
nel mondoa attuale C1aSCUNO cronista, OpinionIista, scrittore: chiunque DUO dire 1a
propria opinione 1n 11112  ® sterminato CC4110 d possibilita:

«Ugg1 S1aAMO DIU LENO tutt1 oiornalistl. L’accesso alla multimedialitäa Adi OSTIUNO al nOlL, viIrtu
del eroallo del mezzl Adi produzione S1aNO S] scrittL, audio, video la COMNVELSCHZA del mezzl
al comunicazlone, MettfonoO chilunque in eondizione al OGN TIE agglornato in m reale Esatta-

COMNNE oiornalista»2l.

L’autorevolezza della not1z1a d insieme, y{l veridicita DUO infatti soffrire
della storplatura 10  — solamente de]l VEeITTOTEe informativo, addirittura da de]lODTLAN7

410141100 _)
ImMprovvIisato. La diffusione delle not1zle infatti, orazle al social network al

S1stem1 di microblogging, DUO addirittura avvenlre prima degli organı ufficlali di infor-
imazlone. La srande diffusione di una all’informazıione che 1n larga
inisura all’accelerazione della stor1a determinata da]l mMe7z771 informatici, che CO11-

SENTONO rapidita, universalita disponibilita. Ed DPropri0 la tecnologla che
notevole MNsparm10 di Bisogna infatt] rilevare che 1a t1rannl1a dell’istante

consentita da Personal Computer, Tablet, Smartphone apparecchi di ogn1 ENCIEC,
Tuttavila Proprio l’inarrestabile DIOSTICSSO, che un esponenzliale crescIıita d
SO di quest]1 mezz12, SCINDIC 1n inmisura magg10re accelerato, le infinite capacıta d
talı strument]1 rendono estremamente esigent!:

«Ugg1 ecomıINcCcLAMO ad aspelttare COM impazlenza fiscontro trenta second| dopo AVOCTL eliccato
“Invila” sullo schermo. Un’accelerazione al queStO SCHEIC PIOVOCa molteplici COÖONSCRUCHZEC, PCL
1O  S parlare al effetti collaterali. la velocitäa influenza lo stile la sintassı. Malti 11O  S rilegsono
la propria corrispondenza elettronica. Aprono messagg10, anche tvolto eStraneO, COM
disinvolto “190! »77

NESSUN&a ormula al cortesla, anche C1 SOM O ditterenze culturali
opera»>,

51 intravvede problema che potrebbe GSSCTEC definito OM IMOFrTe dell’attenzio-
n e della MEMOTIA. La prima sparısce IMOt1VvoO della necessarl1a rapidita dell’infor-

51 Ihid.,
52 «Ne CIO che oli utent1 Internet che nel 20072 569 milioni S()L110O diventati 2 di miliardi nel ZU12,

che nello SLTESSO beriodo l medio A ECIMMANECNZA In retie Aa 46 minutı al S107N0 salito OIC;
mentftre pOossessor A teletonino S()L110O passatı daji 700 milioni de] 27001 al se1 miliardi de] 2017 oli utent1
A Facebook, Tapıtter Linkedin S()L110O cresc1utl, fra l 200 / l ZU12, Aa 1/ milioni 1,2 miliardi>» (zbid.
G)

55 E:RIKSEN, Tempo HLYAHNO, AU0-S1
54 «1a tsorsa DIU SCALSAa PEI chi fornisce informazlion! dai pubblicitari aglı autorl) l’attenzione altrıun.

Quando ULla SCINDTIE DIu grande A informazlionı! condensata In IDERE  - Spazlo A relativa-
SSO che OSL1UL10 A no1 ha disposizione, inevitabilmente cala l’attenzione>» (1bid. 92)
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Tuttavia è bene rilevare che l’universalità dell’informazione attuale non si limita 
alla sola espansa reperibilità di numerosi dati da parte di professionisti e dall’altra di 
divoratori di novità. Anche i destinatari sono diventati operatori dell’informazione: 
nel mondo attuale ciascuno è cronista, opinionista, scrittore; chiunque può dire la 
propria opinione in uno sterminato oceano di possibilità:

«Oggi siamo più o meno tutti giornalisti. L’accesso alla multimedialità di ognuno di noi, in virtù 
del crollo dei mezzi di produzione – siano essi scritti, audio, video – e la convergenza dei mezzi 
di comunicazione, mettono chiunque in condizione di essere aggiornato in tempo reale esatta-
mente come un giornalista»31.

L’autorevolezza della notizia – ed insieme, sua veridicità – può infatti soffrire 
della storpiatura non solamente del vettore informativo, ma addirittura da parte del 
reporter improvvisato. La diffusione delle notizie infatti, grazie ai social network e ai 
sistemi di microblogging, può addirittura avvenire prima degli organi ufficiali di infor-
mazione. La grande diffusione di una corsa all’informazione – che concorre in larga 
misura all’accelerazione della storia – è determinata dai mezzi informatici, che con-
sentono rapidità, universalità e disponibilità. Ed è proprio la tecnologia che promette 
un notevole risparmio di tempo. Bisogna infatti rilevare che la tirannia dell’istante è 
consentita da Personal Computer, Tablet, Smartphone e apparecchi di ogni genere. 
Tuttavia proprio l’inarrestabile progresso, che presenta un’esponenziale crescita di 
uso di questi mezzi32, sempre in misura maggiore accelerato, e le infinite capacità di 
tali strumenti rendono estremamente esigenti: 

«Oggi cominciamo ad aspettare con impazienza un riscontro trenta secondi dopo aver cliccato 
“Invia” sullo schermo. Un’accelerazione di questo genere provoca molteplici conseguenze, per 
non parlare di effetti collaterali. […] la velocità influenza lo stile e la sintassi. Molti non rileggono 
la propria corrispondenza elettronica. Aprono il messaggio, anche rivolto a un estraneo, con un 
disinvolto “ciao!” o senza nessuna formula di cortesia, anche se ci sono differenze culturali in 
opera»33. 

Si intravvede il problema che potrebbe essere definito come morte dell’attenzio-
ne34 e della memoria. La prima sparisce a motivo della necessaria rapidità dell’infor-

31	 Ibid., 98.
32	 «Se è vero che gli utenti internet che nel 2002 erano 569 milioni sono diventati 2,27 miliardi nel 2012, 

e che nello stesso periodo il tempo medio di permanenza in rete da 46 minuti al giorno è salito a 4 ore; 
mentre i possessori di telefonino sono passati dai 700 milioni del 2001 ai sei miliardi del 2012 e gli utenti 
di Facebook, Twitter e Linkedin sono cresciuti, fra il 2007 e il 2012, da 17 milioni a 1,5 miliardi» (ibid., 
6).

33	 Eriksen, Tempo tiranno, 80-81.
34	 «La risorsa più scarsa per chi fornisce informazioni (dai pubblicitari agli autori) è l’attenzione altrui. 

Quando una massa sempre più grande di informazioni va condensata in uno spazio di tempo relativa-
mente fisso che ognuno di noi ha a disposizione, inevitabilmente cala l’attenzione» (ibid., 92).
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imnAazlone da tcevere da invlare, 1a seconda afflitta da]l colpi della delega al mMe7z771
stess].

«Un’altra ecnica questa assoclata conNsIsSte nel remplre tutt1 i buchl. La tecnologlia del telefonıi
\WAP rende possibile leggere la elettronica, le notlzle oli Otrarı degli autobus ASCENSUOLC,
sulla splaggla siocando al pallone COM i bambini. COS1 possibile eliminare le AaALtese NO10Se,
i temp1 mortl, le U: che al solito S1 flservano PCLI asclar COLLTEIE la fantasi1a»25

Un similmente 1mpostato ha imboccato 1a v1a ı] s {  ( AZzZeramentO
OM la socleta CONtEMPOraNCca AVOCSSC C  O controllo di quella tecnologlia che
le] STESSAa ha Creato, divenendo vittima della propria creatura Le COMNSCSUCHNZEC SOL10

evidenti, riguardano 1a collettivita: C ontribut|
Artıcol|

«le tecnologie microelettroniche, eonsiderata la centralitä Adi dimension1 immaterlali COMNNE
le intformazlion! le eomuUNlLCAZIONI questa fase al olobalizzazione, SOL1LO Ormal diventate, ben
NOTO, CIO Droprio linguaggio dell’agire. Per questa vla, hanno silenzio0samente ridefinito
molte eoordinate della 1lta soclale, stabilendo nel fatt1 NUOVI parametrı temporali dell’azione
dell'interazione L’idea oulda la possibile indipendenza m = Spaz10»6,

L’enorme quantita d dati presentI1 nella reife internet inoltre 110  - ordinata
rarchicamente (a C100 che riguarda imnotor1 di tcerca che, (G)183{° risaputo,
aA91SCONO parametrIi preimpostatı quindi gestibili, 10  — SCSUOÖNO s1icuramente
ecrter10 della verita). Gi_i innumerevolj| dati present! SO110 access1bili allo STESSO modo.

ure QqUESTO lascia denotare ı] Dassagg10 dalla socleta industriale quella
dell’informazione: 61 passatı libro alle pagıne Web, dalla televisione CO  — S1N-
golo canale alle Pay | V, dalla ettera all’e-mail, dal telefono SSO allo martPhone.
cambiamenti tecnologici hanno DULC determinato l’insorgere di UOV! mentalita
tendenze: dalla monogamıa permanente (ınche IMOFrTe VE  - SEDAN) relazion] sent]1-
mentali serali tEINDOTCANEEC; dallo studio approfondito di una sclienza, acl una DETL-
Aclale CONOSCCENZAa di DIU discipline: ineare all’istantaneitäa frammentata.
La vita della Chiesa deve tenere CONTO d QqUESTO CONTESTO, la teologia pratica ha
COMDItO di considerare questTe Osservazl1on] DCT impostare un azlone pastorale che S12
efficace trasmıissione di fede

compagn!ı di V1agg10 de] o10vane postmoderno divengono C1tat] piccoli
strument]1 dalle possibilitä infinite?7, che incidono 1n imanlera significativa s11] Vlvere
le relazion] ed ı] tempo-®. Non solo: dietro quella che 61 potrebbe definire democra-

Ihid., 45

LECCARDI, Sociologte del55l
57 Cir. MAFFESOLL, H Aelle EDU, KRoma 1955

«Lie famiglie de] web, Oss1a le COMMUNITY, S()I10O diventate ULla legione, esercIto. Aa movimen-

455483

Emanuele Di Marco

A
rticoli e C

ontributi

mazione da ricevere o da inviare, la seconda è afflitta dai colpi della delega ai mezzi 
stessi. 

«Un’altra tecnica a questa associata consiste nel riempire tutti i buchi. La tecnologia dei telefoni 
WAP rende possibile leggere la posta elettronica, le notizie e gli orari degli autobus in ascensore, 
sulla spiaggia o giocando al pallone con i bambini. […] è così possibile eliminare le attese noiose, 
i tempi morti, le pause che di solito si riservano per lasciar correre la fantasia»35.

Un tempo similmente impostato ha imboccato la via verso il suo azzeramento. È 
come se la società contemporanea avesse perso il controllo di quella tecnologia che 
lei stessa ha creato, divenendo vittima della propria creatura. Le conseguenze sono 
evidenti, e riguardano la collettività:

«le nuove tecnologie microelettroniche, considerata la centralità di dimensioni immateriali come 
le informazioni e le comunicazioni in questa fase di globalizzazione, sono ormai diventate, è ben 
noto, un vero e proprio linguaggio dell’agire. Per questa via, hanno silenziosamente ridefinito 
molte coordinate della vita sociale, stabilendo nei fatti nuovi parametri temporali dell’azione e 
dell’interazione […]. L’idea guida è la possibile indipendenza dal tempo e dallo spazio»36.

L’enorme quantità di dati presenti nella rete internet inoltre non è ordinata ge-
rarchicamente (a parte ciò che riguarda i motori di ricerca che, come è risaputo, 
agiscono su parametri preimpostati e quindi gestibili, ma non seguono sicuramente il 
criterio della verità). Gli innumerevoli dati presenti sono accessibili allo stesso modo.

Pure questo punto lascia denotare il passaggio dalla società industriale a quella 
dell’informazione: si è passati dal libro alle pagine Web, dalla televisione con un sin-
golo canale alle Pay TV, dalla lettera all’e-mail, dal telefono fisso allo SmartPhone. I 
cambiamenti tecnologici hanno pure determinato l’insorgere di nuove mentalità e 
tendenze: dalla monogamia permanente (finché morte non separi) a relazioni senti-
mentali seriali e temporanee; dallo studio approfondito di una scienza, ad una super-
ficiale conoscenza di più discipline; dal tempo lineare all’istantaneità frammentata. 
La vita della Chiesa deve tenere conto di questo contesto, e la teologia pratica ha il 
compito di considerare queste osservazioni per impostare un’azione pastorale che sia 
efficace trasmissione di fede.

I compagni di viaggio del giovane postmoderno divengono pertanto i citati piccoli 
strumenti dalle possibilità infinite37, che incidono in maniera significativa sul vivere 
le relazioni ed il tempo38. Non solo: dietro a quella che si potrebbe definire democra-

35	 Ibid., 93.
36	 Leccardi, Sociologie del tempo, 51.
37	 Cfr. M. Maffesoli, Il tempo delle tribù, Roma 1988.
38	 «Le famiglie del web, ossia le community, sono diventate una legione, un esercito. […] da un movimen-
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FZZAZLONE dell’informazione, 1a possibilitä d esprimere ı] Proprio pensiero
1a propria OopinionNe, 61 celano insidie che intaccano 1a 1bertäa STESSAa di comun1care>?
Blog, Chat, Twitter‘9, Facehbook4 permettonoO chiunque di divenire affluente
de] ume d intormazion|]. T uttavia, l’anonimato, celato dietro nickname DASSWOTd,
CONSECENTE di 110  - verificare controllare quanto inser1to. S1 NnOotLAa infatt] una cCcrescentfe
forma di abuso di quest]1 mMez7z]1:‘ violazione della DI1VaCY, stalkıng, SDAMZL, calunnia dit-
famazlone. Senza pOo1 CONTATE che, una volta inserita l’informazione nella fagocitante
rete, 10  — DIU possibile ritirarla.

La fragilita de]l inez77]1 informatici peroö legata 10  — solamente alla {{l gestlone:
ı] 11S5O di Onnıpotenza da loro SPCSSO 61 Aarresta dinanzi ad VIrUusS alla

d COrrentfe batterla: «1n quest1 Cas] mMisurlamo 1a OSIra fragilita:
all’improvviso C1 rendiamo CONTO di quanto S12 diventata lenta soffa 1a OSIra vitaODTLAN7

410141100 _)
11 computer»42. Non basta l’apparecchio 1n SE Ormal 1a Pretesa della CODETL-
tura totale, 1a di W/g_-F7 conNNessiONeEe internet CNCIA SsSmMmAartıımento perche
limita le potenzlalitä dell’apparecchio 10  — CONsSeNTE di tmanere alla
de] mondo.

Sempre pIU localji pubblici mMe7z771 di trasportoO offrono al proprIi clienti d utent]
1a Copertura W/r_F7 Free, 1n modo da tmanere CcOoNNess1ı al mondo virtuale DULC duran-

normale un attesa 1n aCcropOrtO alla stazlone. SOno le C1itta
che Vantfano una CoOpertura pubblica 1n determinate ON urbane completa disposi-
zione di quant! 1ı 61 IFrOovVano

Internet 61 quindi (G)1R{5 una VT ragnatela che OD ı] mondoa (World-
Wrde. W WWWWW) che determina l’annullamento di Ogn1 ostacolo di varla naturat:

ALLCOT A reale, fisico, 1 passatı orupp1l (d’opinione, d’interesse, A TFOTESLA, A broselitismo) che 1
formano Ul web I} ET li, SIl MOMENTO, PEI ULla harticolare OCCas1oNe, Non C1 S()I10O DIu contrattı
Aa siglare, contattı Aa stabilire, CcONNEesSSIONI Aa attivare. cCosl, In QUESTLO modeo leggero, pberö
bidissimo, virale, berche la S{I1A cCapacıta A bropagazlione incredibile>» G 1 RIANIL, I futuro adesso,
Cinisello Balsamo ZU15, 21)
«1a tecnologia diventa cOos1 efficace STETUMENTLO A controllo soclale nel C ASO del 111LAS$S media, O0-
eircuitando elettorale AaLLTavVerso sondaggi che contribulscono ftormare l’opinione Invece
A limitarsı registrarla; riservando aglı stessi media diritto A scegliere leader politici loro a-
VOCC, bresentando la scelta A leader A bartıtı COLILC ULla scelta fra diversIi enl A C () LASCH,
10 IHLNLMO, 15)
JTipıtter: OC SLESSO, che inglese sienifica CINguELLO, PUure simbolo dell’accelerazione della StOT1A:*

140 caratterı bisogna ESSCIC In grado A esprimere broprio messagg10, blog O14 S()I10O strument]
che lasclano la velocitä cOmMuUNILCATIVA nella contemporaneltä, In Tapitter la dimensione della
velocitä 1 rende ALLCOTA DIU estrema 1 LFrattia A microblogging, versione ALLCOT A DIU abbreviata della
ecomuUNILCAZIONE.

41 La caratteristica che CIHNCILC daji profili Facebook la simultaneitä dell’intormazione la possibilitä A
rendere bartecıpe chiunque lo desider|.

A NIADA, H hreve, 117
45 Attualmente Internet determinante complice dell’accelerazione. Ricordiamo tuttavlia che la s{1A
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tizzazione dell’informazione, ovvero la possibilità di esprimere il proprio pensiero e 
la propria opinione, si celano insidie che intaccano la libertà stessa di comunicare39. 
Blog, Chat, Twitter40, Facebook41 permettono a chiunque di divenire un affluente 
del fiume di informazioni. Tuttavia, l’anonimato, celato dietro nickname o password, 
consente di non verificare o controllare quanto inserito. Si nota infatti una crescente 
forma di abuso di questi mezzi: violazione della privacy, stalking, spam, calunnia e dif-
famazione. Senza poi contare che, una volta inserita l’informazione nella fagocitante 
rete, non è più possibile ritirarla.

La fragilità dei mezzi informatici è però legata non solamente alla sua gestione: 
il senso di onnipotenza da loro generato spesso si arresta dinanzi ad un virus o alla 
mancanza di corrente o batteria: «in questi casi misuriamo tutta la nostra fragilità: 
all’improvviso ci rendiamo conto di quanto sia diventata lenta e goffa la nostra vita 
senza un computer»42. Non basta l’apparecchio in sé: ormai la pretesa è della coper-
tura totale, la mancanza di Wi-Fi o connessione internet genera smarrimento perché 
limita le potenzialità dell’apparecchio e non consente di rimanere connesso alla corsa 
del mondo.

Sempre più locali pubblici e mezzi di trasporto offrono ai propri clienti ed utenti 
la copertura Wi-Fi Free, in modo da rimanere connessi al mondo virtuale pure duran-
te un normale pasto o un’attesa in aeroporto o alla stazione. Sono numerose le città 
che vantano una copertura pubblica in determinate zone urbane a completa disposi-
zione di quanti lì si trovano.

Internet si presenta quindi come una vera ragnatela che copre il mondo (World-
Wide-Web: www) e che determina l’annullamento di ogni ostacolo di varia natura43: 

to ancora reale, fisico, si è passati a gruppi (d’opinione, d’interesse, di protesta, di proselitismo) che si 
formano sul web lì per lì, sul momento, per una particolare occasione. […] Non ci sono più contratti 
da siglare, ma contatti da stabilire, connessioni da attivare. È così, in questo modo leggero, però ra-
pidissimo, virale, perché la sua capacità di propagazione è incredibile» (G. Triani, Il futuro è adesso, 
Cinisello Balsamo 2013, 21).

39	 «La tecnologia diventa così un efficace strumento di controllo sociale - nel caso dei mass media, corto-
circuitando il processo elettorale attraverso i sondaggi che contribuiscono a formare l’opinione invece 
di limitarsi a registrarla; riservando agli stessi media il diritto di scegliere i leader politici e i loro porta-
voce, e presentando la scelta di leader e di partiti come una scelta fra diversi beni di consumo» (Lasch, 
L’io minimo, 15).

40	 Twitter: il nome stesso, che in inglese significa cinguettìo, è pure simbolo dell’accelerazione della storia: 
in 140 caratteri bisogna essere in grado di esprimere il proprio messaggio. I blog già sono strumenti 
che lasciano emergere la velocità comunicativa nella contemporaneità, in Twitter la dimensione della 
velocità si rende ancora più estrema: si tratta di microblogging, versione ancora più abbreviata della 
comunicazione.

41	 La caratteristica che emerge dai profili Facebook e la simultaneità dell’informazione e la possibilità di 
rendere partecipe chiunque lo desideri.

42	 Niada, Il tempo breve, 117.
43	 Attualmente internet è un determinante complice dell’accelerazione. Ricordiamo tuttavia che la sua 
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1a y{l influenza determinante DCI l’attuale percezlone de]l tempot4. Ugn utentfe di
Simili mMe7z771 61 'Ova confrontato CO  — un’infAinita disponibilita di dati probabilmen-

10  — sarebbe sufficiente un vita DCL rluscıire scoprire le potenzlalitä stesseb.
DULC da OtTAare che l’ingresso aul ImerCcato degli martPhone ha InNCISO DCT un ’ulteri0-

accelerazione rispetto 914 notevole contributo de]l telefono portatile. Ne QqUESTO
permetteva di OSSCTC ragglunt! dovunque SCINDIEC (ma bisognava fermarsi dinanzi al

off de] destinatario), NUOVI apparecchi CONSENTONO oltre alla reperibilitä di
informazion] enormil ogn1 argomenNtTO, orazle all’allacciamento internet di CONTAL-
tAare destinatario anche QqUESTO 110  - intende rispondere. sutficiente
Iinvlare una e-mail ed aspettare che CN letta46. Inoltre, 1a comunlcazlaone 61 limita U _

Artıcol|
all’aspetto verbale 10  — lascia Spazlo acl tr1 component! (G)183{° u  » ONO della
VOCC, sOspIrı altro. In quanto «1nteressant1> attorl eCONOMI1CI DCL ı] DCI ı] 4110futuro, 910Vvanı SO110 OSSETLLO delle attenz101n1 delle commerciali. Le InnOova-
z101N1 tecnologiche, lo sdoganamento de]l tahrı d fruizione, ı] abbassamento
di etg DCI l’accesso al soc]lal agli strument1 informatici hanno Cre4tO mondo d
CNOÖOTINLE virtuale. Sempre DIU Insistentemente 61 presentano VUOWV forme
di comunlcazlaone che Insieme srandi opportunita CLCEANO una serle d inediti
problemi. Bullismo informatico, dipendenza da schermo, anslı1a da accettazlone SOL10

solo alcuni delle patologie che rappresentano ı] pericolo della deriva d questa
alla ecn1ıca.

mMme771 informatic! CONSENTONO di vVivere 1a sovrapposizione di diverse attıvıta,
dando forma fenomeno de] multitasking: intera socleta colinvolta. Tanto
910Vvanı quanto professionisti, DULC le casalinghe addove ALICOTLA possibile
OVArNe oli anzlanı VIVONO questTe forme d potenza*/. (sasparın! parla di Neopolı-
CYON1A: sottolineando, 1n tal modo, 1a novıta de] fenomeno nel 1a pluralitä
delle OCCUuDpazlon1 temporali 1n ALLO

genes!1 Invece legata alla tcerca A rallentare ln l tusclire far eircolare informazlionı! In
bartı de] mondo PEI ridurre la loro reperlbilitä C ASO A YUCITA cetr. (+ASPARINI, Tempi yIEHAEt nella
sOctetd del duemila, Milano 2009

44 «(Juesta “Jeggerezza de] vivere”, che ha nel web l [ 10 luogo elettivo, S14 caratterizzata Aa un elevata
transıtorleta delle esperlenze, Aa ULla DIU generalizzata tendenza VIvere transıto, fare esperlenze

breve termine, eircoscrıitte> (IRIANL, H futuro adesso, 20) Cfr. LEED, La del VIAGSLALOFE,
Bologna 1992, 347/-555

45 Cir. FREYERMUTH, Digttales Tempo. Computer UN Internet YeDOLuLTIONIEYEN das Zeitempfinden,
C’t, Magazın für (‚ omputer technik 2000) /4-51
11 mondoa de] business frenetico STA esercitando effetto tralnante sull’intera SsOcCcIleta. In
mondo OVEe ha fatto l broprio Ingresso lo smartphone, Ove 1 CO  NO mille annnı A evoluzione
tecnologica, amalgamata In ULla scatoletta violentemente accelerata, 4SsS1Ist1Amo O14 importantı C ALEL-

bilament! sull’uso de] che riguardano CMascCunO A NO1> NIADA, H hreve, 121)
4A / «I fatto no1 4ssıst1aAmo 0g21, orazle SODTrattutto alle tecnologie della Comunicazlone, alla SOvVvrapposizl10-

A harecchle attıvıta della 1ta quotidiana, COINEC ad esemp10 guldare l’automobile ascoltare la radio,
vlagglare telefonare C ()I11 cellulare IN ( ( ASPARINL, Tempo d guotidiand, 91)
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la sua influenza è determinante per l’attuale percezione del tempo44. Ogni utente di 
simili mezzi si trova confrontato con un’infinita disponibilità di dati e probabilmen-
te non sarebbe sufficiente una vita per riuscire a scoprire le potenzialità stesse45. È 
pure da notare che l’ingresso sul mercato degli SmartPhone ha inciso per un’ulterio-
re accelerazione rispetto al già notevole contributo del telefono portatile. Se questo 
permetteva di essere raggiunti dovunque e sempre (ma bisognava fermarsi dinanzi al 
tasto off del destinatario), i nuovi apparecchi consentono – oltre alla reperibilità di 
informazioni enormi su ogni argomento, grazie all’allacciamento internet – di contat-
tare il destinatario anche se questo è occupato o non intende rispondere. È sufficiente 
inviare una e-mail ed aspettare che venga letta46. Inoltre, la comunicazione si limita 
all’aspetto verbale e non lascia spazio ad altri componenti come pause, tono della 
voce, sospiri e altro. In quanto «interessanti» attori economici per il presente e per il 
futuro, i giovani sono oggetto delle attenzioni delle proposte commerciali. Le innova-
zioni tecnologiche, lo sdoganamento dei tabù di fruizione, il costante abbassamento 
di età per l’accesso ai social e agli strumenti informatici hanno creato un mondo di 
enorme presenza virtuale. Sempre più insistentemente si presentano nuove forme 
di comunicazione che – insieme a grandi opportunità – creano una serie di inediti 
problemi. Bullismo informatico, dipendenza da schermo, ansia da accettazione sono 
solo alcuni delle patologie che rappresentano il pericolo della deriva di questa corsa 
alla tecnica.

I mezzi informatici consentono di vivere la sovrapposizione di diverse attività, 
dando forma al fenomeno del multitasking: l’intera società ne è coinvolta. Tanto i 
giovani quanto i professionisti, ma pure le casalinghe – laddove è ancora possibile 
trovarne – e gli anziani vivono queste forme di potenza47. Gasparini parla di Neopoli-
cronia: sottolineando, in tal modo, la novità del fenomeno e nel contempo la pluralità 
delle occupazioni temporali in atto. 

genesi è invece legata alla ricerca di rallentare il tempo, ovvero il riuscire a far circolare informazioni in 
parti del mondo per ridurre la loro reperibilità in caso di guerra (cfr. G. Gasparini, Tempi e ritmi nella 
società del duemila, Milano 2009).

44	 «Questa “leggerezza del vivere”, che ha nel web il suo luogo elettivo, sia caratterizzata da un’elevata 
transitorietà delle esperienze, da una più generalizzata tendenza a vivere in transito, a fare esperienze 
a breve termine, circoscritte» (Triani, Il futuro è adesso, 20). Cfr. E. J. Leed, La mente del viaggiatore, 
Bologna 1992, 347-355.

45	 Cfr. G. S. Freyermuth, Digitales Tempo. Computer und Internet revolutionieren das Zeitempfinden, in 
C’t, Magazin für Computer technik 14 (2000) 74-81.

46	 «Il mondo del business frenetico sta esercitando un effetto trainante sull’intera società. […] in un 
mondo dove ha fatto il proprio ingresso lo smartphone, dove si concentrano mille anni di evoluzione 
tecnologica, amalgamata in una scatoletta e violentemente accelerata, assistiamo già a importanti cam-
biamenti sull’uso del tempo che riguardano ciascuno di noi» (Niada, Il tempo breve, 121).

47	 «Di fatto noi assistiamo oggi, grazie soprattutto alle tecnologie della comunicazione, alla sovrapposizio-
ne di parecchie attività della vita quotidiana, come ad esempio guidare l’automobile e ascoltare la radio, 
viaggiare e telefonare con il cellulare […]» (Gasparini, Tempo e vita quotidiana, 91).
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Capitolo quarto: ı] orande ANNUNCIO PCI tuttı | 910vanı
Aji 910Vanı data 1a possibilitä di Iincontrarsı1 CO  - aANNUNCIO (tre veritäa) che

110  - dovrebbe mal GSSCTEC acluta: 1a prima verıta che Dio padre,
forse «V’esperienza di paternita che ha]l ViISssuto 110  - 1a migliore, ı] LTUO padre
terreno forse ontano ASSECNTLE O, contrarlo, dominante DOSSESSIVO; SC1I11-

plicemente 110  - padre d Cul QAVEVI bisogno. Non lo ero quello che LO  O
dirti CO  — certezz4 che DUOI gettart! 1n Ss1curez7z74 nelle braccia de] LTUO Padre
divino>» (n 113) La fede 1n DIio Padre 61 DUO facılmente SCONTITATrEe CO  - un esperienza
negatıva Livello familiare. I} Papa 10  — evita questa possibilita, anz]l 1a affronta molto
serenamente La seconda verıta che (rsSto salva, QUESTO viene rnbadito CO  — fer

da Francesco. Forse, 1n prımo MOMECNTO, DUO sembrare che 61 tratt] di fras]ODTLAN7
410141100 _)

che 110  - IFTOVAanO referente (1 910vanl hanno bisogno di OSSCTEC Salvat]? Ne SENTONO 1a
necessita?): davantı simili obiezion] ricordato che o14 precedentemente SOL10

esplicitate le ditficoltä le anslıe dalle quali 910Vvanı (e 110  - solo) hanno bisogno di
OSSCTC Salvati. La verıta 1a vita di QqUESTO Salvatore. La stor1cıta di (rsSto 10  —

1a {{l gabbia, che lo s1tu12 1n StOT1CO. Egli, ı] Verbo STtErNO, EeNtfrato 1n
IMOMEeNTLO StOTr1CO PreC1so 1ı ha redento 1a stor1a, cambiandone ı] Bisogna
Invocare lo Spirito, affınche questa vita C1 illumini guldi COSTANTLEeMENTE

Capitolo quinto: percorsı di gjo0ventu
] superlore allo Spaz10>»: questa frase molto ne] Magistero

de] Papa argent1no. Iroviamo 1a frase nella {{l prima Lettera enciclica (ereditata
predecessore Benedetto AVI completata) Lumen Fidez (n 57), nell’Esortazilo-

apostolica Evangelzı (zaudıum (n 222-223), nella Enciclica Laudato z (n 178)
nell’Esortazione apostolica Amoris Laetitia (n 261) Anche nel documento
r'trovliamo ı] medesimo CONCETLO, che qul viene EVOCALO DropOosIito de]l di
maturazlione di Ogn1 DETISONA., La dinamica d QqUESTO della vita deve VE de]l
poli attrattıvi, SPCSSO disattes|i perche distratti da molti altrı elementi. Questa attrazlo-

deve OSSCTC favorita da quelli che SO110 SOgnNI, OS1 present! nella Sacra Scrittura
particolarmente Carl al Papa perche Jegati ad 11112  ® de]l SUO1 Sant]ı preferiti, 11 (J1Usep-
DE Non bisogna lasclare che questa spinta 118 spenta dalla delusione. Per affron-
LAare 1a sfica delle scelte che 1a o10Vinezza impone (a differenza dell’infanzia, m 1n
Cul Invece 61 protett1 da qualcun tro che sceglie) SCTVOLO degli aMI1C]1. Divers1 Da
ragraft de] quinto capitolo SO110 dedicati tema dell’amicizia, DCI DO1 concluders] al
richiamo acl impegno favore de] Drossimo dell’annuncio crist1ano. Egli
sottolinea l’importanza di favorire process]i, 1n CAMMUINO d maturazlione personale
che abbia 1a possibilitä di GSSCTEC dinamico. La percezlone della temporalitä profon-
damente cambilata nell’epoca che definiamo “postmodernita” C, SOpPrattutto IMOt1VO
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2.5. Capitolo quarto: il grande annuncio per tutti i giovani

Ai giovani va data la possibilità di incontrarsi con un annuncio (tre verità) che 
non dovrebbe mai essere taciuta: la prima verità è che Dio è amore. È un padre, ma 
forse «l’esperienza di paternità che hai vissuto non è stata la migliore, il tuo padre 
terreno forse è stato lontano e assente o, al contrario, dominante e possessivo; o sem-
plicemente non è stato il padre di cui avevi bisogno. Non lo so. Però quello che posso 
dirti con certezza è che puoi gettarti in tutta sicurezza nelle braccia del tuo Padre 
divino» (n. 113). La fede in Dio Padre si può facilmente scontrare con un’esperienza 
negativa a livello familiare. Il Papa non evita questa possibilità, anzi la affronta molto 
serenamente. La seconda verità è e che Cristo salva, e questo viene ribadito con fer-
mezza da Francesco. Forse, in un primo momento, può sembrare che si tratti di frasi 
che non trovano referente (i giovani hanno bisogno di essere salvati? Ne sentono la 
necessità?): davanti a simili obiezioni va ricordato che già precedentemente sono state 
esplicitate le difficoltà e le ansie dalle quali i giovani (e non solo) hanno bisogno di 
essere salvati. La terza verità è la vita di questo Salvatore. La storicità di Cristo non è 
la sua gabbia, che lo situa in un contesto storico. Egli, il Verbo eterno, è entrato in un 
momento storico preciso e sa lì ha redento la storia, cambiandone il corso. Bisogna 
invocare lo Spirito, affinché questa vita ci illumini e guidi costantemente.

2.6. Capitolo quinto: percorsi di gioventù

«Il tempo è superiore allo spazio»: questa frase è molto presente nel Magistero 
del Papa argentino. Troviamo la frase nella sua prima Lettera enciclica (ereditata 
dal predecessore Benedetto XVI e completata) Lumen Fidei (n. 57), nell’Esortazio-
ne apostolica Evangelii Gaudium (n. 222-223), nella Enciclica Laudato Si’ (n. 178) e 
nell’Esortazione apostolica Amoris Laetitia (n. 261). Anche nel presente documento 
ritroviamo il medesimo concetto, che qui viene evocato a proposito del processo di 
maturazione di ogni persona. La dinamica di questo tempo della vita deve avere dei 
poli attrattivi, spesso disattesi perché distratti da molti altri elementi. Questa attrazio-
ne deve essere favorita da quelli che sono i sogni, così presenti nella Sacra Scrittura e 
particolarmente cari al Papa perché legati ad uno dei suoi santi preferiti, san Giusep-
pe. Non bisogna lasciare che questa spinta venga spenta dalla delusione. Per affron-
tare la sfida delle scelte che la giovinezza impone (a differenza dell’infanzia, tempo in 
cui invece si è protetti da qualcun altro che sceglie) servono degli amici. Diversi pa-
ragrafi del quinto capitolo sono dedicati al tema dell’amicizia, per poi concludersi al 
richiamo ad un impegno costante a favore del prossimo e dell’annuncio cristiano. Egli 
sottolinea l’importanza di favorire processi, in un cammino di maturazione personale 
che abbia la possibilità di essere dinamico. La percezione della temporalità è profon-
damente cambiata nell’epoca che definiamo “postmodernità” e, soprattutto a motivo 
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de]l fenomeno dell’accelerazione della stor1a, l’uomo CONTEINDOCANCO 61 OV2 Vlvere
1n eternamente «sfuggevole». Nel 910Vvanı QUESTO modificato ASSEITO di
percezlone dello de]l ha ASSUNTLO de]l tratt] molto ditAficili da gestire.
nell’essenza STESSAa delV’etä siovanile lo Sl ancio ı] futuro. Un futuro che peroö
INOt1VO d maolti fattori, che espliciteremo 1n SEegUltO 61 ı] NO della
minaccla, DIU che della Cadute le srandi narrazlion] de]l passato, affacclate
sulla quotidianitä UOV! «apocalissi» (cambiamenti climatici, CT1s1 econOom1Ca, disor-
dini soclali) o10vane 61 OV2 davantiı prospettive che 10  — resconO garantıre 1a
necessarla Aducia. CO  — ı] m fortemente COINDIOIMIMNCSSO, SOPrattiutto
INOt1VO d una UOV. cCONcezlonNne di futuro. SSO 110  - DIU ı] luogo nel quale riıporre
le sogn. La disilusione ha (G)1R{5 effetto 1a di Aducia nella DOS
sibilita di realizzazione d di vita. In QUESTO 910Vanı 61 rtrovano Vivere
una forma d passıvıta che diventa una SO di cgabbia DCT Vl’entusiasmo. Non 61 trattia C ontribut|

Artıcol|

peroö solamente d SCALSa progettualita: 910Vvanı Ogn1 scelta (ed diventata
quası un condizione necessarla) S12 revers1bile. SS]1 vogliono che V1 S12 la possibilitä
di rttorno di rtmessa 1n discussione d C100 che Eppure, 110  - poch! ASSEerISCONO
di VT ASSUNTLO alcun] rischi che avrebbero DOTUTO COM Promettere ı] futuro nella
lute, ALLEFAVEeTrSO 1a guida pericolosa l’assunzione di forti dos] di alco] stupefacent!.
Sovente talı attegg1ament! rischio diventano de]l ver] proprI r di in1z1azlione volti
acl un accettazlone soclale de]l coetanel.

Capitolo STIO: 910vanı CO  a radic!
«AÄA volte ho VIStO alberi 910Vanl, belli, che alzavano loro ramı cielo ten-

dendo SCHIDIC DIU 1n alto, sembravano CANTLO d Successivamente,
dopo una DE  A, I ho Trovatl caduti, vita> (n 179) CO  — una metafora
significativa, di chiaro ONO evangelico, che ı] Pontefice in1z1a ı] capitolo dedicato alla
DEISCVCLIANZYA., L’appello rivolto al 910vanı afiınche 10  — affidino 1a propria es1istenza
acl approcc10 superficiale della vita. La bellezza esterlore inathdabile perche
fugace: «( ,/ e una bellezz7za che al di 1a dell’apparenza dell’estetica d moda 1n Ogn1
UONMNNLO ogn1 donna che VIVONO CO  — 1a loro vocazlone personale>» (n 183)
un’educazione de] acl andare trarre 1a linfa anche dalle generaz10n1 preceden-
t1 nonni, gen1torI1, DEISONC anzlane: LEeSOTO inestimabile tIrOoDpPpO SPDCSSO da

L’invıito quello di ascoltare oli anzlanıl, le loro narrazlonl, volte lunghe: 1n
Ka C €  x una test1imonlanza di vita vissuta. QUESTO Droposıito, Papa DONC ı] tentat1vo
di intrecclare due categorlie di SOgnNI, CTITO quella de]l 910vanl (propensi al futuro)

quelli degli anzlanı Spesso passato) che entrambi devono dilatare 1a propria
esperlenza di CO  — ı] L’anzlano 110  - solamente DAassato CSCNTE; ı]
o10vane 10  — solo futuro.
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del fenomeno dell’accelerazione della storia, l’uomo contemporaneo si trova a vivere 
in un presente eternamente «sfuggevole». Nei giovani questo modificato assetto di 
percezione dello scorrere del tempo ha assunto dei tratti molto difficili da gestire. È 
nell’essenza stessa dell’età giovanile lo slancio verso il futuro. Un futuro che però – a 
motivo di molti fattori, che espliciteremo in seguito – si presenta sotto il segno della 
minaccia, più che della speranza. Cadute le grandi narrazioni del passato, e affacciate 
sulla quotidianità nuove «apocalissi» (cambiamenti climatici, crisi economica, disor-
dini sociali) il giovane si trova davanti a prospettive che non riescono a garantire la 
necessaria fiducia. Il rapporto con il tempo è fortemente compromesso, soprattutto a 
motivo di una nuova concezione di futuro. Esso non è più il luogo nel quale riporre 
le speranze e i sogni. La disillusione ha come effetto la mancanza di fiducia nella pos-
sibilità di realizzazione di un progetto di vita. In questo i giovani si ritrovano a vivere 
una forma di passività che diventa una sorta di gabbia per l’entusiasmo. Non si tratta 
però solamente di scarsa progettualità: i giovani reputano ogni scelta (ed è diventata 
quasi una condizione necessaria) sia reversibile. Essi vogliono che vi sia la possibilità 
di ritorno e di rimessa in discussione di ciò che è stato. Eppure, non pochi asseriscono 
di aver assunto alcuni rischi che avrebbero potuto compromettere il futuro nella sa-
lute, attraverso la guida pericolosa o l’assunzione di forti dosi di alcol o stupefacenti. 
Sovente tali atteggiamenti a rischio diventano dei veri e propri riti di iniziazione volti 
ad un’accettazione sociale o dei coetanei.

2.7. Capitolo sesto: giovani con radici

«A volte ho visto alberi giovani, belli, che alzavano i loro rami verso il cielo ten-
dendo sempre più in alto, e sembravano un canto di speranza. Successivamente, 
dopo una tempesta, li ho trovati caduti, senza vita» (n. 179). È con una metafora 
significativa, di chiaro tono evangelico, che il Pontefice inizia il capitolo dedicato alla 
perseveranza. L’appello è rivolto ai giovani affinché non affidino la propria esistenza 
ad un approccio superficiale della vita. La bellezza esteriore è inaffidabile perché è 
fugace: «C’è una bellezza che va al di là dell’apparenza o dell’estetica di moda in ogni 
uomo e ogni donna che vivono con amore la loro vocazione personale» (n. 183). È 
un’educazione del cuore ad andare a trarre la linfa anche dalle generazioni preceden-
ti: nonni, genitori, persone anziane; un tesoro inestimabile troppo spesso messo da 
parte. L’invito è quello di ascoltare gli anziani, le loro narrazioni, a volte lunghe: in 
esse c’è una testimonianza di vita vissuta. A questo proposito, il Papa pone il tentativo 
di intrecciare due categorie di sogni, ovvero quella dei giovani (propensi al futuro) 
e quelli degli anziani (spesso al passato) ma che entrambi devono dilatare la propria 
esperienza di rapporto con il tempo. L’anziano non è solamente passato e presente; il 
giovane non è solo presente e futuro.
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Capitolo settimo: la pastorale dei 910vanı
Sinora l’Esortazione DUO GSSCTEC AD Darsa (G)1R{5 d direzione spirituale,

DOCO programmatıco DropOsIt1Vo DCT 1a costruzlone di una Chiesa 1n Cul 910Vanı
110  - S1aNO categorl1a>», <1111 ambito pastorale» ALLCOTA pegg10 <<1111 problema». In
effetti ne] sett1mo capitolo Francesco 61 rivolge alle d Pastorale (Giovanile,
ricordando che «Ja pastorale siovanile ha bisogno di acqulsire un’altra flessibilitä
Invitare 910vanl ad avvenıment] che Ogn1 offrano loro luogo dove 110  - solo
Icevano un formazione, che loro anche di condividere 1a vita, festeg-
olare, Cantare, ascoltare test1imonlanze CONCTEeTE sperimentare l’incontro COMUNN-
tarlo CO  — ı] Dio vivente>» (n 204) C>  e srande bisogno di costrulre 1a comunıita,
ricorda Papa Francesco. ne] documento qul pPresentato 110  - ha 1a pPretesa di SscCrlvereODTLAN7

410141100 _)
manuale di pastorale siovanile, quella di CSDOITC de]l punt! di riflessione d

comunlone. Due parole chiavi suldano questa rtcerca crescI1ıta. La prima indi-
1a capacıta de]l 910Vvanl di CEICATE tra le che VENSONO loro presentate

una scelta valida, s1icuramente 1n QqUESTO devono GSSCTEC alutatl, magarı de]l 910Vvanl
stess]. La seconda, 1a crescılta, 110  - deve avvenlre solamente aul pl1ano intellettuale. La
crescıta deve COSTANTLEeMENTE tMferirsi kerygma (’annuncio della rsurrezlone
d Cristo) alla vita di fraterno. Per Vivere QquESTO, ricorda Francesco, bisogna
mMeftftfere disposizione de]l luoghi dove 910vanl DOSSaNO condividere 1a vita fraterna
comunitarıa, DCI far 61 che le storle le test1imonlanze di fede 61 intreccıno rafforzino

vicenda. L’appello de]l Papa 360° Ogn1 aSPeETtLO della vita siovanile importante,
valorizzato d alutato vVivere nel CO  — (Je8 lo 1a scuola, oli hobby.

La dinamica della fede comun1catıva: 1a 61 rCcEeVve, 1a 61 dona. Non appello
agli aculti all’impegno ad GSSCTEC accompagnatorIi validi: lo sgretolamento familiare
CONTEINDOCANCO richilede figure importantı nel CAMMINO de]l 910Vanl, 1n modo che
quest] DOSSaNO rtmanere affascinat] da vite realmente 1n tcerca dell’amicizia
CO  — (GreS

Capitolo OTLAavo la vocazıone

La vocazlone COINUNEC de]l battezzati, (G)1R{5 ı] Papa STESSO ricorda, 1a Ssantıta. QOue
STA CTESCC 10  — DCI sforzo morale della DEISONA, DCL relazione amichevole CO  —

ı] Signore (GreS L’ampilamento delle prospettive relazionali di una DEISONA avvlene
quindi 1n forza de] desiderio d realizzare nella propria esistenza C100 che ı] Vangelo 1n -
dica: 10  — (G)1R{5 semplice «111685852 1n OPCIA>» di una teorl1a L’amic171a CO  — (GreS

CEerCcCata, custodita, alimentata. La dinamica de] che ı] Papa indica quella
d una dilatazione delle proprie relazioni, secondo 1a semplice espressione
DCT oli altrı>. Primari1amente 1a famiglia acl OSSCTC ı] luogo di questa indicazione: ı]
desiderio di formarsene uNnga, d tIrOovare la DEISONA CO  - 1a quale condividere 1a propria
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2.8. Capitolo settimo: la pastorale dei giovani

Sinora l’Esortazione può essere apparsa come un testo di direzione spirituale, ma 
poco programmatico e propositivo per la costruzione di una Chiesa in cui i giovani 
non siano «una categoria», «un ambito pastorale» o ancora peggio «un problema». In 
effetti nel settimo capitolo Francesco si rivolge alle proposte di Pastorale Giovanile, 
ricordando che «la pastorale giovanile ha bisogno di acquisire un’altra flessibilità e 
invitare i giovani ad avvenimenti che ogni tanto offrano loro un luogo dove non solo 
ricevano una formazione, ma che permetta loro anche di condividere la vita, festeg-
giare, cantare, ascoltare testimonianze concrete e sperimentare l’incontro comuni-
tario con il Dio vivente» (n. 204). C’è un grande bisogno di costruire la comunità, 
ricorda Papa Francesco. E nel documento qui presentato non ha la pretesa di scrivere 
un manuale di pastorale giovanile, ma quella di esporre dei punti di riflessione e di 
comunione. Due parole chiavi guidano questa parte: ricerca e crescita. La prima indi-
ca la capacità dei giovani di cercare tra le tante proposte che vengono loro presentate 
una scelta valida, e sicuramente in questo devono essere aiutati, magari dei giovani 
stessi. La seconda, la crescita, non deve avvenire solamente sul piano intellettuale. La 
crescita deve costantemente riferirsi al kerygma (l’annuncio della morte e risurrezione 
di Cristo) e alla vita di amore fraterno. Per vivere questo, ricorda Francesco, bisogna 
mettere a disposizione dei luoghi dove i giovani possano condividere la vita fraterna e 
comunitaria, per far sì che le storie e le testimonianze di fede si intreccino e rafforzino 
a vicenda. L’appello del Papa è a 360°: ogni aspetto della vita giovanile è importante, 
va valorizzato ed aiutato a vivere nel rapporto con Gesù: lo sport, la scuola, gli hobby. 
La dinamica della fede è comunicativa: la si riceve, la si dona. Non manca un appello 
agli adulti e all’impegno ad essere accompagnatori validi: lo sgretolamento familiare 
contemporaneo richiede figure importanti nel cammino dei giovani, in modo che 
questi possano rimanere affascinati da vite realmente in costante ricerca dell’amicizia 
con Gesù.

2.9. Capitolo ottavo: la vocazione

La vocazione comune dei battezzati, come il Papa stesso ricorda, è la santità. Que-
sta cresce non per sforzo morale della persona… ma per relazione amichevole con 
il Signore Gesù. L’ampiamento delle prospettive relazionali di una persona avviene 
quindi in forza del desiderio di realizzare nella propria esistenza ciò che il Vangelo in-
dica: non come semplice «messa in opera» di una teoria astratta. L’amicizia con Gesù 
va cercata, custodita, alimentata. La dinamica del cuore che il Papa indica è quella 
di una dilatazione delle proprie relazioni, secondo la semplice espressione «essere 
per gli altri». Primariamente è la famiglia ad essere il luogo di questa indicazione: il 
desiderio di formarsene una, di trovare la persona con la quale condividere la propria 
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vita imprescindibile. tema della sessualitä, che maolti media aspettavano
venlisse affrontato CO  — chissa quale rivoluzione, MNpropOsto CO  - delicatezza. SEsSsSo

generazlone, nel C11SO amp10 de] erm1ine. crescıta COMUNG, trasmissione
della vita. I} Papa nvıa all’ Arıoris Laetitid, Capp (l’amore nel mMmatt!ımon10
l’amore econdo) l’approfondimento de]l profondo legame. lavoro DULC tema d
riflessione di Francesco: esli sottolinea quanto 1a o]usta professione S12 un oratifica-
zione DCI ı] 910Vvane, che SPCSSO QUESTO 10  — DUO avvenlre. quando QUESTO aVVIEe-
I dice Francesco, «C] SO110 duri limiti della realta. VOTO che 10  — DUOI Vivere
lavorare che volte dovra]l ACCETILATE quello che trovl, 110  - tnunclare mal al t1101
SOgnNI, 10  — seppellire mal definitivamente una VOCazlone, 10  — darti mal DCI ViInto>
(n 272) Gi_i ultim] quattro paragraft SOL10 dedicati alle VOCA7Z10N1 CO  — consacrazlione
speciale, ricordando l’importanza di VE de]l pastor1 fedeli de] Signore. C ontribut|

Artıcol|

21  — Capitolo ı] discernimento
ure 1n QqUESTO Aas O ı] Pontefice nvıa acl s { 1  ( L’Esortazione apostolica

(saudete pf Exsultate, che ha pubblicato nell’aprile de]l 2015 tema de] discerni-
ENTO 1ı affrontato, qul ı] Papa desidera SscCrlvere riguardo de] discernimento
della propria nel mondo. «Ricordo che tuttl, specialmente 910Vanl,
SOL10 espost1 u12  ® zappıng possibile navlgare due tre scherm!i S1 -
multaneamente interagıre nello STESSO 1n diversi scenarı virtuali. Senza 1a
sapıenza de]l discernimento DOSSIaAMO trasformarci facılmente 1n burattin! alla merce
delle tendenze de] MOoMmMentTO> (n 279) AÄAncora una volta ı] tema della distrazione: 1n

documento dedicato al 910Vanı ı] richiamo profondo realistico. Non C1 SOL10 DIU
gerarchie di Verita: Ogn1 opinione valicda Francesco richiama desiderio di un vita
plena DCL VE una PNG sulla quale costrulre 1a crescıta de] o10vane. l’appello la
SsClarsı affascinare dall’ Amico che chiama, chiunqgue, dovunque, SCIHNDIC, Per ascoltare

discernere ı] Pontefice sugger1sce tre sens1bilita: 1a prima l’attenzione alla DEISONA,
1a seconda ı] discernimento, 1a l’ascolto degli impulsi che V’altro sperimenta
(nn 292-294)

21  jr Conclusione del’Esortazione: ( desiderio»
I} documento 61 chiude CO  - singolare appello. quello di 10  — VTu di

COITICEIC, anche quando 1a Chiesa 61 DIU lenta. curlosa questa conclusione,
inusuale rispetto al documenti magisterlali che solitamente 61 concludono CO  — rite-
tmento alla Madre di DIio ad una preghiera. Sembra Proprio che Francesco, che nel

de]l 299 paragraft 61 D  O 1n cordiale CO  — ı] o10vane interlocutore
ettore di QqUESTO lasc] lui 1a conclusione. I} molto denso COTDOSO,
sebbene ı] linguaggio S12 semplice. Forse 1a srande s<Aida del’efficacia di QqUESTO
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vita è un punto imprescindibile. Il tema della sessualità, che molti media aspettavano 
venisse affrontato con chissà quale rivoluzione, è riproposto con delicatezza. Sesso è 
amore e generazione, nel senso ampio del termine. È crescita comune, trasmissione 
della vita. Il Papa rinvia all’Amoris Laetitia, capp. 4 e 5 (l’amore nel matrimonio e 
l’amore fecondo) l’approfondimento del profondo legame. Il lavoro è pure tema di 
riflessione di Francesco: egli sottolinea quanto la giusta professione sia una gratifica-
zione per il giovane, ma che spesso questo non può avvenire. E quando questo avvie-
ne, dice Francesco, «ci sono i duri limiti della realtà. È vero che non puoi vivere senza 
lavorare e che a volte dovrai accettare quello che trovi, ma non rinunciare mai ai tuoi 
sogni, non seppellire mai definitivamente una vocazione, non darti mai per vinto» 
(n. 272). Gli ultimi quattro paragrafi sono dedicati alle vocazioni con consacrazione 
speciale, ricordando l’importanza di avere dei pastori fedeli al cuore del Signore.

2.10. Capitolo nono: il discernimento

Pure in questo caso il Pontefice rinvia ad un suo testo, l’Esortazione apostolica 
Gaudete et Exsultate, che ha pubblicato nell’aprile del 2018. Il tema del discerni-
mento è stato lì affrontato, qui il Papa desidera scrivere a riguardo del discernimento 
della propria presenza nel mondo. «Ricordo che tutti, ma specialmente i giovani, 
sono esposti a uno zapping costante. È possibile navigare su due o tre schermi si-
multaneamente e interagire nello stesso tempo in diversi scenari virtuali. Senza la 
sapienza del discernimento possiamo trasformarci facilmente in burattini alla mercé 
delle tendenze del momento» (n. 279). Ancora una volta il tema della distrazione: in 
un documento dedicato ai giovani il richiamo è profondo e realistico. Non ci sono più 
gerarchie di Verità: ogni opinione è valida. Francesco richiama desiderio di una vita 
piena per avere una base sulla quale costruire la crescita del giovane. È l’appello a la-
sciarsi affascinare dall’Amico che chiama, chiunque, dovunque, sempre. Per ascoltare 
e discernere il Pontefice suggerisce tre sensibilità: la prima è l’attenzione alla persona, 
la seconda è il discernimento, la terza è l’ascolto degli impulsi che l’altro sperimenta 
(nn. 292-294).

2.11. Conclusione dell’Esortazione: «… un desiderio»

Il documento si chiude con un singolare appello… quello di non aver paura di 
correre, anche quando la Chiesa si presenta più lenta. È curiosa questa conclusione, 
inusuale rispetto ai documenti magisteriali che solitamente si concludono con un rife-
rimento alla Madre di Dio o ad una preghiera. Sembra proprio che Francesco, che nel 
corso dei 299 paragrafi si è speso in un rapporto cordiale con il giovane interlocutore 
lettore di questo testo, lasci a lui la conclusione. Il testo è molto denso e corposo, 
sebbene il linguaggio sia semplice. Forse la grande sfida dell’efficacia di questo testo 
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(e de]l lavor] sinodali) Sara ı] 10  — esqgurire 1a sensibilitä alla o10ventu limitandosi ad
ad documento Anale L’Esortazlione che qu1 abbiamo pPresentato ha

moltissimi] spunt1 sugger1amo di proporla divisa 1n diverse partı da meditare d af-
frontare CO  — 910Vvanı. molto lungo tTOCCATrTE le dimensioni della
DEISONA impensabile «Jeggerlo 1n una volta>» ALICOTLA pegg10 «darlo da leggere>». I}

affrontato DOCO alla volta, ı] rischio, proprio0 DCI la srande portata la srande
mole, che rmanga inascoltato 110  - letto. una srande ricchezza nelle inanı
della Chiesa 10  — solamente de] pastor1. Papa ha dato ALLCOTA una volta ı] ONO
al s { 1  ( Pontificato, richiamando l’unita di CaAMMINO: costantı richiam ı de]l s {  (

insegnamento magisterlale SO110 s1icuramente valore. Nell’epoca de]l soc]lal network
910Vvanı 110 raccontarsı FaccontaAare ı] Papa ha DCI QqUESTO INOt1VO pPresentato

una lunga serle di test1mon1 reali, vite CONCTETE DULC l’appello raccontarsIl,ODTLAN7
410141100 _)

affrontare 1a propria vita. (G)1R{5 > CO  — QqUESTO Francesco desiderasse cogliere
framment] della vita di maolti 910Vvanı DCI farne INOSAa1CO. Molte vite <n DezZZ1» 110  -

SOL10 irrecuperabili, anNz]l.

Considerazioni sul documento

Un documento (<3.1 limite>: titolo de]l articolo espressione della Dar
ticolarıta de]l contenut1 anche della preparazlione de]l Papa Francesco GTA

cosclente di quanto <arehbhbe impegnatıva ampıla 1a discussione sulla vita d fede
de] 910Vvanı. L/’articolo ha CSDOSTO da lato un’analisi socio-pastorale dell’etäa 910VA-
nile, d’altro lato ha desiderato offrire alcun] stimaolji tratt] dall’Esortazione apostolica.
I} Sinodo dedicato al 910Vvanı 61 quindi (G)1R{5 un importante Interessante
opportunitä che peroö 61 ben lungi dall’essere risolutiva rispetto alle t-
tatlve. lo STESSO Papa acl esprimere richiamo questa distanza 1INVvOCca, 1n
C& C1150, una forma di Comprensione da de]l 910Van198, QqUESTO proposito

ene ricordare che ı] Sinodo 10  — DUO OSSCTC VIStO (G)1R{5 lo STITUMENTO CO  — quale
risolvere determinate quest10n1 pastorali. Non un’assemblea di espert1 al quali de
legare 1a responsabilitä di una riflessione da]l quali attendere de]l progett1 efficaci
da ALLUATEe nelle varle realta ecclesiali. I} Sinodo, DCI “{l natura, Invıta riflettere
confrontarsi tema DIESUDDONC 1a partecıpazıone della Chiesa Non solo:
perche S12 veramentfe efficace 10  — deve limitarsi all’evento 1n SE deve O le 4S1
DCT una riflessione che continul, nella Chiesa universale nelle Chiese ocalıi, A4vVvoren-
do CAMMUINO COINUDNE Se questa Sara 1a strada dopo ı] Sinodo dedicato al
910Vvanı lavor] 110  - SAaLTA4LLL1LO stat1ı vanı. Solo SAaLTALLL1LO COSTANTLEeMENTE «Javor] 1n COTL-

Cir. GV,
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(e dei lavori sinodali) sarà il non esaurire la sensibilità alla gioventù limitandosi ad un 
convegno e ad un documento finale. L’Esortazione che qui abbiamo presentato ha 
moltissimi spunti e suggeriamo di proporla divisa in diverse parti da meditare ed af-
frontare con i giovani. È un testo molto lungo e va a toccare tutte le dimensioni della 
persona – è impensabile «leggerlo in una volta» o ancora peggio «darlo da leggere». Il 
testo va affrontato poco alla volta, il rischio, proprio per la grande portata e la grande 
mole, è che rimanga inascoltato o non letto. È una grande ricchezza messa nelle mani 
della Chiesa tutta, non solamente dei pastori. Il Papa ha dato ancora una volta il tono 
al suo Pontificato, richiamando l’unità di un cammino: i costanti richiami del suo 
insegnamento magisteriale sono sicuramente un valore. Nell’epoca dei social network 
i giovani amano raccontarsi e raccontare: il Papa ha per questo motivo presentato 
una lunga serie di testimoni reali, vite concrete ma pure l’appello a raccontarsi, a 
affrontare la propria vita. È come se, con questo testo, Francesco desiderasse cogliere 
i frammenti della vita di molti giovani per farne un mosaico. Molte vite «a pezzi» non 
sono irrecuperabili, anzi.

3. Considerazioni sul documento

Un documento «al limite»: il titolo del presente articolo è espressione della par-
ticolarità dei contenuti ma anche della preparazione del testo. Papa Francesco era 
cosciente di quanto sarebbe stato impegnativa e ampia la discussione sulla vita di fede 
dei giovani. L’articolo ha esposto da un lato un’analisi socio-pastorale dell’età giova-
nile, d’altro lato ha desiderato offrire alcuni stimoli tratti dall’Esortazione apostolica. 
Il Sinodo dedicato ai giovani si presenta quindi come un’importante e interessante 
opportunità che però si è mostrata ben lungi dall’essere risolutiva rispetto alle aspet-
tative. È lo stesso Papa ad esprimere un richiamo a questa distanza e invoca, in un 
certo senso, una forma di comprensione da parte dei giovani48. A questo proposito 
è bene ricordare che il Sinodo non può essere visto come lo strumento con il quale 
risolvere determinate questioni pastorali. Non è un’assemblea di esperti ai quali de-
legare la responsabilità di una riflessione e dai quali attendere dei progetti efficaci 
da attuare nelle varie realtà ecclesiali. Il Sinodo, per sua natura, invita a riflettere e 
confrontarsi su un tema e presuppone la partecipazione della Chiesa tutta. Non solo: 
perché sia veramente efficace non deve limitarsi all’evento in sé ma deve porre le basi 
per una riflessione che continui, nella Chiesa universale e nelle Chiese locali, favoren-
do un cammino comune. Se questa sarà la strada percorsa dopo il Sinodo dedicato ai 
giovani i lavori non saranno stati vani. Solo se saranno costantemente «lavori in cor-

48	 Cfr. CV, 2.
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( )>> 61 vedere frutti, altrimenti C1 61 limiteräa ad VE qualche documento
DCI speclalisti 1n p1u (10vanı «policentrati» «egoncentrat1>»: camp1 di riterimento
SOL10 diventat] 'OSs1 tantı da disorientare ı] CONtEMPOraNCcO. In QquUESTO 11S5O 1a fram-
imentazlone dell’esperienza ha DOrtato acl VE UMMECTO infinito di centr1
di attrazlione DCI ı] Dropri0 1a propria vita. ditficile DCI o10vane inlzlare

di «S1ntes1>» della propria vita, ALLCOTA pIU integrare le varle dimension!1
(lavoro, libero, affettivitä, spiritualita) SPCSSO ScoOOrdinate apparentemente
110  - comunicantı ira loro. Tale pluralitä di adesione CONSENTE al o10vane di soddisfare
desider] bisogni 10  — vivendo scelte d accettazlione 11110 di una realta di 1 -
pegno*?, quello che viene SPCSSO identificato CO  — «Ja libertä>». La di poli U _

Artıcol|
attratt1ıvı di limiti ha (G)1R{5 COMNSCOSUCHNZA da lato un forte frammentazione delle
proprie esperlenze, dall’altro EestFremo egocentr1ismo della propria esistenza. La 4110rtcerca d tIrOovare ruolo DPropri0 61 confronta infatt] CO  - una dicotomia di MAarcato
individualismo da una dall’altra CSsagerato esibizionismo. Questi Drocess1
61 radicalizzano portano acl una trasgressione SOVENTLE NO 110  - solamente di 1n -
quietudine SOprattutto di disagio. (1 che DUO apparıre OM una forte tendenza
all’egoismo 110  - 61 DUO dimenticare (G)183{° S12 un reazlone alla di cCertezze
l’autorealizzazione tentat1vo di difesa davantiı forme Inconsistent] d modellji
punt! di tferimento. Ne] 112 relativista CO  — ı] quale 1a o10ventu confrontata
l’unico ecrter10 che sem bra LO sopravvivere DPropri0 profitto che 11112  ® DUO trarre
da una determinata s1tuazlione relazione. 1a questa ivello ecCONOM1CO, sentimen-
tale, di benessere altro, 110  - importa. La logica consumiIista ha talmente impregnato

reticoli esistenz]lal| de]l 910Vvanı da VT determinato l’essenza STESSAa della propria
capacıta di imOovimento.

Eppure, davantiı OS1 maolti stimolji che DOCO DOCO VENSONO presentatl, 910
vVanı 10  — SOL10 indifferenti alla domanda di 1150 In loro 61 desiderio d

anelito relig10so0 molto profondo. QÜuesto desiderio 61 deve peroö controntare CO  —

pluralismo fuorviante amplamente confuso. Non solo: tratt!ı della religiositä
postmoderna SOL10 fortemente CONNeEeSss1 CO  - 1a DVIWAalLZZAZIiONE la SoggettiVIZZAZIONE.
Chi preventivava 1a ine de] amplamente smentito, tuttavıa 1a religiositä
postmoderna tratt] inedit] 10  — solamente nella “{l amplezza anche
SOPrattiutto nella “{l portata.

«1a complessitä Aa] fatto che la SsOcCleta L1°  - DIu Organizzata ALLOTNO ad UN1CO CEeNLITO AL-
ad ULla pluralitä A centrI1 che forniscono al valori soclali ULla legittimitä harziale brecarla, L1°  -

CeNLTO UN1C0 che conterisca legittimitä al valori rende impossibile qualsiasi scelta semplice
gerarchizzazione, oltre che degli Sstessi valori, dei bisogni delle opportunıta presentI nella socleta>» (M.
POLLO, Änitimaztone SLOVANL, ote A Pastorale (Covanıile 1990 | 39)
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so» si potranno vedere i frutti, altrimenti ci si limiterà ad avere qualche documento 
per specialisti in più. Giovani «policentrati» e «egoncentrati»: i campi di riferimento 
sono diventati così tanti da disorientare il contemporaneo. In questo senso la fram-
mentazione umana dell’esperienza ha portato ad avere un numero infinito di centri 
di attrazione per il proprio tempo e la propria vita. È difficile per un giovane iniziare 
un processo di «sintesi» della propria vita, e ancora più integrare le varie dimensioni 
(lavoro, tempo libero, affettività, spiritualità) spesso scoordinate e apparentemente 
non comunicanti tra loro. Tale pluralità di adesione consente al giovane di soddisfare 
desideri e bisogni non vivendo scelte di accettazione o meno di una realtà o di un im-
pegno49. È quello che viene spesso identificato con «la libertà». La mancanza di poli 
attrattivi e di limiti ha come conseguenza da un lato una forte frammentazione delle 
proprie esperienze, dall’altro un estremo egocentrismo della propria esistenza. La 
ricerca di trovare un ruolo proprio si confronta infatti con una dicotomia di marcato 
individualismo da una parte e dall’altra un esagerato esibizionismo. Questi processi 
si radicalizzano e portano ad una trasgressione sovente segno non solamente di in-
quietudine ma soprattutto di disagio. Ciò che può apparire come una forte tendenza 
all’egoismo non si può dimenticare come sia una reazione alla mancanza di certezze: 
l’autorealizzazione è un tentativo di difesa davanti a forme inconsistenti di modelli e 
punti di riferimento. Nel panorama relativista con il quale la gioventù è confrontata 
l’unico criterio che sembra possa sopravvivere è proprio profitto che uno può trarre 
da una determinata situazione o relazione. Sia questa a livello economico, sentimen-
tale, di benessere o altro, non importa. La logica consumista ha talmente impregnato 
i reticoli esistenziali dei giovani da aver determinato l’essenza stessa della propria 
capacità di movimento. 

Eppure, davanti a così molti stimoli che a poco a poco vengono presentati, i gio-
vani non sono indifferenti alla domanda di senso. In loro si presenta un desiderio ed 
un anelito religioso molto profondo. Questo desiderio si deve però confrontare con 
un pluralismo fuorviante e ampiamente confuso. Non solo: i tratti della religiosità 
postmoderna sono fortemente connessi con la privatizzazione e la soggettivizzazione. 
Chi preventivava la fine del sacro è stato ampiamente smentito, tuttavia la religiosità 
postmoderna presenta tratti inediti non solamente nella sua ampiezza ma anche e 
soprattutto nella sua portata. 

49	 «La complessità nasce dal fatto che la società non è più organizzata attorno ad un unico centro ma at-
torno ad una pluralità di centri che forniscono ai valori sociali una legittimità parziale e precaria. Il non 
avere un centro unico che conferisca legittimità ai valori rende impossibile qualsiasi scelta o semplice 
gerarchizzazione, oltre che degli stessi valori, dei bisogni e delle opportunità presenti nella società» (M. 
Pollo, Animazione e giovani, in Note di Pastorale Giovanile 6 [1990] 39).
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5.1 P’appello alla edeltä
(„rescere significa maturare>%. Questa condizione ha bisogno di confrontarsi CO  —

1a edeltäa. importante favorire, nel 910Vanl, CO  — processli, che volte
richiedono impegno da entrambe le partı. Quanto CSDOSTO OD ha consent1to d
tlmarcare quanto S12 necessarla un’educazione alla edelta: fede Aducia VantLanO 1a
medesima radice, 110  - solamente ivello linguistico. Punto essenzlale nel CAMMINO
d fede de]l 910Vanl, sulla SCOTTLA di quanto C1INEISO Sinodo, Proprio di
una capacıta di relazione che LO pogg1lare una temporalitä estesa Sovente infatt]
1a fugacitä 1a superficialitä delle relazion] CONtEMPOrAaNEE portano 10  — approfon-
dire legame CO  - chi (8KY2] 61 ha davantı. (31 nell’Esortazione apostolica Amoris
Laetitid Papa Francesco VV particolarmente Ins1ist1to questa necess1ita.ODTLAN7

410141100 _)
Per ADPICZZAIC ı] valore delle proprie esperlenze quindi importante Iincontrare

C100 che valorizza ı] Dropri0 CAMMINO che anche da ı] m di approfondirlo. La
SEHSALION seeking, 1a tcerca di seNsazl0onNn1, solo un delle forme
present1 nel mondo siovanile largamente diffuse: 61 tratta d una OV: forma di
tcerca della festa, de]l m diverso. L’emozlone (G)1R{5 1a valorizzazlione dell’es1-
STeNZAa. V1 profondo legame ira 1a propria esperlenza affettiva quella religiosa.
In QqUESTO 1150, ess]1 SOL10 portatı acl OSSCTC appagsgatı soddisfatt]! da quelle immagın!
d DIio che corrispondono ad una figura che rassıcura CCOMDASNA 1a vita supplendo
alle proprie CALENZE Tuttavia, bisogna anche tmarcare che attualmente 1a capacıta
relazionale quindi affettiva STA cambiando favore d una DIU liquida, fugace 1n -
Ss1Cura. Le relazion] affettive de]l 910Vvanı diventano quindi SCINDIC DIU labhili; quindi
anche ı] relig10s0 tsente 1n modo significativo. Lo ene ı] Papa Tan-
U, che ha dedicato Dropri0 QqUESTO tema intervento inedito: «Vesperienza
d paternita che ha]l Vissuto 10  — 1a migliore, ı] TUO padre terreno forse
ontano ASSENTE O, contrarlo, dominante DOSSESSIVO; semplicemente 10  —

ı] padre d Cul QVEeVI bisogno. Non lo ero quello che LO  O dirti CO  — certezz4 che
DUOI gettart! 1n Ss1curez7z7z4 nelle braccia de] LTUO Padre divino>»>1. Papa VV 914
AVUTLO una lungimirante attenzl1o0ne alle eMmo71011 nell’Esortazione apostoli-

post-sinodale Amoris Laetitid: ntero capitolo dedicato all’educazione delle
emo7101n122. Papa concede srande valore alle emOo7z7101N1 ed al sentimenti, sapendo

] g10vanı, l soclale: PALAZZINI, H hamıbino digttale Peducazione Aella DIrtÄ, (..lttä de] atl-
CALLO ZU005: ANDREOLL, Lettera adolescente, Milano ZUL12: MORLACCHII (ed  \ Verso Parnita deit
SaDert. H PONTYIDULO delPIRC. (.ltta de] Vatlcano 2006, 7-26 21-38) AÄNDREOLL, La VE digttale, M1
lano ZU0/: D’AÄMATO, (1 SIAMIO Dersi hamlbint Perche ’infanztasKRoma-Barı Z2014,

öl GV, 115
ö52 Privato de] legame C ()I11 l’Onnipotente, l de] matrımonıi0 DIu In generale quello In famiglia 1

SYUOTLA A ‚AInno alla carıta ET Pontefice la A4SE sulla quale boggolare le SI1IC OSsefvazlonı DIU
bratiche: st1aAmM 0 trattando l A Papa che desidera OESSCIC «molto pratico>»: nel COMMENTO della
Sacra Secrittura dei risvolti estremaAamente concretl. La bazlıenza allora L1°  - sienifica «Jascilare che
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3.1. L’appello alla fedeltà

Crescere significa maturare50. Questa condizione ha bisogno di confrontarsi con 
la fedeltà. È importante favorire, nei giovani, un rapporto con i processi, che a volte 
richiedono impegno da entrambe le parti. Quanto esposto sopra ha consentito di 
rimarcare quanto sia necessaria un’educazione alla fedeltà: fede e fiducia vantano la 
medesima radice, non solamente a livello linguistico. Punto essenziale nel cammino 
di fede dei giovani, sulla scorta di quanto emerso dal Sinodo, è proprio il recupero di 
una capacità di relazione che possa poggiare su una temporalità estesa. Sovente infatti 
la fugacità e la superficialità delle relazioni contemporanee portano a non approfon-
dire il legame con chi o cosa si ha davanti. Già nell’Esortazione apostolica Amoris 
Laetitia Papa Francesco aveva particolarmente insistito su questa necessità.

Per apprezzare il valore delle proprie esperienze è quindi importante incontrare 
ciò che valorizza il proprio cammino ma che anche dà il tempo di approfondirlo. La 
sensation seeking, ovvero la ricerca di sensazioni, è solo una delle numerose forme 
presenti nel mondo giovanile e largamente diffuse: si tratta di una nuova forma di 
ricerca della festa, del tempo diverso. L’emozione è come la valorizzazione dell’esi-
stenza. Vi è un profondo legame tra la propria esperienza affettiva e quella religiosa. 
In questo senso, essi sono portati ad essere appagati e soddisfatti da quelle immagini 
di Dio che corrispondono ad una figura che rassicura e accompagna la vita supplendo 
alle proprie carenze. Tuttavia, bisogna anche rimarcare che attualmente la capacità 
relazionale e quindi affettiva sta cambiando a favore di una più liquida, fugace e in-
sicura. Le relazioni affettive dei giovani diventano quindi sempre più labili e quindi 
anche il rapporto religioso ne risente in modo significativo. Lo sa bene il Papa Fran-
cesco, che ha dedicato proprio a questo tema un intervento inedito: «l’esperienza 
di paternità che hai vissuto non è stata la migliore, il tuo padre terreno forse è stato 
lontano e assente o, al contrario, dominante e possessivo; o semplicemente non è stato 
il padre di cui avevi bisogno. Non lo so. Però quello che posso dirti con certezza è che 
puoi gettarti in tutta sicurezza nelle braccia del tuo Padre divino»51. Il Papa aveva già 
avuto una lungimirante attenzione alle emozioni espressa nell’Esortazione apostoli-
ca post-sinodale Amoris Laetitia: l’intero capitolo IV è dedicato all’educazione delle 
emozioni52. Il Papa concede grande valore alle emozioni ed ai sentimenti, sapendo 

50	 I giovani, il contesto sociale: C. Palazzini, Il bambino digitale e l’educazione della virtù, Città del Vati-
cano 2005; V. Andreoli, Lettera a un adolescente, Milano 2012; F. Morlacchi (ed.), Verso l’unità dei 
saperi. Il contributo dell’IRC, Città del Vaticano 2006, 7-26 e 27-38; V. Andreoli, La vita digitale, Mi-
lano 2007; M. D’Amato, Ci siamo persi i bambini. Perché l’infanzia scompare, Roma-Bari 2014, 79-153. 

51	 CV, 113.
52	 Privato del legame con l’Onnipotente, il rapporto del matrimonio e più in generale quello in famiglia si 

svuota di senso. L’inno alla carità è per il Pontefice la base sulla quale poggiare le sue osservazioni più 
pratiche: stiamo trattando il testo di un Papa che desidera essere «molto pratico»: nel commento della 
Sacra Scrittura trova dei risvolti estremamente concreti. La pazienza allora non significa «lasciare che 
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cogliere tratt] di una socleta, quella CONtEMPOraNECA, molto ALtenta alle emo7z101n1 d
al sentiment]. I} Pontefice ha colto 1a necessita di ribadire questa 91012 che di orıgine
divina che oltre 1a spensleratezza emozionale della contemporanelıta. LO 61 SEeNTE

SPCSSO.; STAn della OSIra vita de]l valore di C10 che V1v1amo valutato aul p1anO
delle emo7z101n1 che QqUESTO suscıta. Per ı] crstiano peroö C €  x qualcosa oltre: l’amore
molto DIU che 10  — sentimento un emozlone.

Vivyere OFFE Dzo VE  - PSISFPSSE: importante caratteristica della mentalita CONtTEM-

DOTAaNCa 1a secolarizzazione, che 61 (G)183{° sfondo dell’esistenza. legame
ira 1a secolarizzazione 1a percezlone de]l m evidente: cambia 1a Vislone dell’e-
Ss1stenza STESSAa dell’individuo. Tuttavia 1a postmodernita ha VIStO cambiamento U _

Artıcol|
n che SPCSSO nell’ambito pastorale Vissuto CO  - eCCESSIVO ottim1ısmo. 51
NOTLALO infatt] ttorno acl aspeLLO relig10so0 dell’esistenza?3, tuttavıa 10  — DI1VO di 4110contusione di alcuni tratt] che lasclano 111a problematicita della questione.
Un rtnomato sociologo, Peter Berger, ha sottolineato (G)1R{5 1a postmodernitä infatt]
110  - S12 necessarlamente secolarizzante, C s { 1  ( <arebbe pluttosto pluralizzante.
I} pluralismo AD DAaIe quindi (G)1R{5 quella forma di cO-esistenza delle religioni nelle
quali quesie devono ACCETILATE l’esistenza di altre forme di ftede La modernita sarebbe
caratteri1zzata 10  — dall’assenza di DIio, quanto p1uttosto dalla di molti

C1 maltrattino continuamente>» PAPA FRANCESCO, ÄAmoris ILaetitia E ALJ], Esortazlione apostolica DOSL-
sinodale sull’amore nella famiglia), U, In AASXN 110 2016| 94): OPDUTIE che ’amore

solo sentimento> (AL 94) (01318 solamente due esemp1 che lasclano intulre la semplicitä anche
la brofonditä dell’Esortazione. Altro PUNLO essenzlale, che Papa affronta In modoa chlaro d esplicito,

la necessita del’educazione alle emoz10N1. In QqUESTO U: riprende rilancia la cosiddetta Teologia
de] C.orpo, OC C ()I11 la quale 1 definisce ULla serle A catechesi 129'!) LEN UTE Aa Papa (:10vannı Paaolo IT
dal 1979 1954 LA HOFriS Laetitia richlamo alla hastorale ftamiliare Aa] Santo Papa bastı
vedere che nell’Esortazione mtferimenti Iui S()I10O ben quarantatre, «Provare emMOoz10Ne L1°  - qualcosa
A moralmente buono CattIvo ET SE >> (AL 145) riprendendo San lommaso d’Aquino l Papa
ricorda che C100 che DuO ESSCIC fuorviante PEI ’uomo l’atto, L1°  - V’emozione che lo ha
Per QqUESTO importante educare le emotivıta: atfınche gest]1, oli attl, le S1AN0 determinata DIU Aa

desiderare COSC alte, che L10}  - dall’attuare C10 che quel OMENTO da blacere, ()rientare le Dass1on1:
U: essenzlale. richlamo Mcostrulre un umanıta lacerata nel C ()I11 oli altıı. La

1LHNOIC narola abusata PEI mille Camp1 broprio ET QqUESTO VU!: semantıicamente ha bisogno A
E SCIC educato. volere ene delVl’altro, L10: solamente l proprio QUAaITO capıtolo delVl’AL, COINEC
ricordato ella conterenza5 voluto CSPrESSAMENLE Aa Papa Francesco. alle OTte DIE A
bagına 1 evince infatt! che L1°  - V1 S()I110O legami C ()I11 le broposizlon1 dei Padri Sinodali: Papa ha tuttavıia
voluto Insistere SUul1 tem1 dell’amore, delle emOoz10N1, della sessunalitä S()L110O quindi elementi essenzialı PEI
comprendere la 1ta eristlana.

ö5 «Ulna separazlione, lungamente accolta In Occidente dall’iluminismo In avantı, comıincla ad apparıre
Droblematica L10: DIU grado A rendere delle dinamiche delle eulture Dopo ULla fase
colare In Cul In Ocecidente la religione brivatiızzata, sembra che 1 st1a andando ULla diversa
fase, preparata Aalla A  terza ondata della democratizzazlione”, che breparando ’usecita Aalla modernitä,
prelude cambiamento de] confine fra religione 1ta civile, Oss1a QqUaNLO cohilameremmo ULla

“deprivatizzazione” della brima>» (V. POSSENTT, Religione fa einile H C(YISTIANESLIO nel bostmoderno,
KRoma ZU02, 10) QUESTLO 1 DUO comprendere la tes1i SOSTENUTLA Aa Jose ( ‚asanova s1ulla depriva-
H77ZA7ZIONE della religione nella contemporaneltä: (LASANOVA, ÖOltre Ia secolarizzazione. Le veligtont alla
HLCONGULSTA Aella sferd Dubblica, Bologna 2000
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cogliere i tratti di una società, quella contemporanea, molto attenta alle emozioni ed 
ai sentimenti. Il Pontefice ha colto la necessità di ribadire questa gioia che è di origine 
divina e che va oltre la spensieratezza emozionale della contemporaneità. Lo si sente 
spesso: gran parte della nostra vita e del valore di ciò che viviamo è valutato sul piano 
delle emozioni che questo suscita. Per il cristiano però c’è qualcosa oltre: l’amore è 
molto più che non un sentimento o un’emozione. 

Vivere come se Dio non esistesse: importante caratteristica della mentalità contem-
poranea è la secolarizzazione, che si presenta come sfondo dell’esistenza. Il legame 
tra la secolarizzazione e la percezione del tempo è evidente: cambia la visione dell’e-
sistenza stessa dell’individuo. Tuttavia la postmodernità ha visto un cambiamento 
netto, che spesso nell’ambito pastorale è stato vissuto con eccessivo ottimismo. Si è 
notato infatti un ritorno ad un aspetto religioso dell’esistenza53, tuttavia non privo di 
confusione e di alcuni tratti che lasciano emergere la problematicità della questione. 
Un rinomato sociologo, Peter Berger, ha sottolineato come la postmodernità infatti 
non sia necessariamente secolarizzante, a parer suo sarebbe piuttosto pluralizzante. 
Il pluralismo appare quindi come quella forma di co-esistenza delle religioni nelle 
quali queste devono accettare l’esistenza di altre forme di fede. La modernità sarebbe 
caratterizzata non tanto dall’assenza di Dio, quanto piuttosto dalla presenza di molti 

ci maltrattino continuamente» (Papa Francesco, Amoris Laetitia [= AL], Esortazione apostolica post-
sinodale sull’amore nella famiglia (19.03.2016), n. 80, in AAS 108 [2016] 94); oppure che l’amore «non 
è solo un sentimento» (AL 94). Sono solamente due esempi che lasciano intuire la semplicità ma anche 
la profondità dell’Esortazione. Altro punto essenziale, che il Papa affronta in modo chiaro ed esplicito, 
è la necessità dell’educazione alle emozioni. In questo punto riprende e rilancia la cosiddetta Teologia 
del Corpo, nome con la quale si definisce una serie di catechesi (129!) tenute da Papa Giovanni Paolo II 
dal 1979 al 1984. L’Amoris Laetitia è un richiamo alla pastorale familiare proposta dal Santo Papa: basti 
vedere che nell’Esortazione i riferimenti a lui sono ben quarantatré. «Provare emozione non è qualcosa 
di moralmente buono o cattivo per sé stesso» (AL 145): riprendendo San Tommaso d’Aquino il Papa 
ricorda che ciò che può essere fuorviante per l’uomo è l’atto, non tanto l’emozione che lo ha generato. 
Per questo è importante educare le emotività: affinché i gesti, gli atti, le opere siano determinata più da 
un desiderare cose alte, che non dall’attuare ciò che in quel momento dà piacere. Orientare le passioni: 
il punto è essenziale. È un richiamo a ricostruire un’umanità lacerata nel rapporto con gli altri. L’a-
more – parola abusata per mille campi e proprio per questo svuotata semanticamente – ha bisogno di 
essere educato. È il volere il bene dell’altro, non solamente il proprio. Il quarto capitolo dell’AL, come 
ricordato nella conferenza stampa, è stato voluto espressamente da Papa Francesco. Dalle note a pié di 
pagina si evince infatti che non vi sono legami con le proposizioni dei Padri Sinodali: il Papa ha tuttavia 
voluto insistere sui temi dell’amore, delle emozioni, della sessualità sono quindi elementi essenziali per 
comprendere la vita cristiana.

53	 «Una separazione, lungamente accolta in Occidente dall’illuminismo in avanti, comincia ad apparire 
problematica e non più in grado di rendere conto delle dinamiche delle culture […]. Dopo una fase se-
colare in cui in Occidente la religione è stata privatizzata, sembra che si stia andando verso una diversa 
fase, preparata dalla “terza ondata della democratizzazione”, e che preparando l’uscita dalla modernità, 
prelude a un cambiamento del confine fra religione e vita civile, ossia a quanto chiameremmo una 
“deprivatizzazione” della prima» (V. Possenti, Religione e vita civile. Il cristianesimo nel postmoderno, 
Roma 2002, 10). In questo senso si può comprendere la tesi sostenuta da José Casanova sulla depriva-
tizzazione della religione nella contemporaneità: J. Casanova, Oltre la secolarizzazione. Le religioni alla 
riconquista della sfera pubblica, Bologna 2000.
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54 BERGER, The de-secularization of the world, rand Rapids 2005
ö59 O10 diversi oli autor1 che indicano OppOsta la tendenza CUTODCA, Pare qu1 ideale rıportare le narole
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AarcCato A secolarizzazione, segulto de] quale oli individuil S()L110O statı “torzati” pbrivatizzare
le loro opzlonı religiose. ulla A simile negli altrı continenti> S /Z.AMAGNI, La gueESLIONE Aella Iatctta
nella tocteld dopomodernd, In /AMAGNI (JUARNIERI (edd.) LLatcitad veldativismo nella sOctetd DOST-
secolare, Bologna Z009, 12)

tal broposito, edi l’approfondimento In MONGARDINIL, La rultura del presente. Tempo SIOF1A nella
tayda modernitä, Milano 1995

ö7 NITROLA, Irattato di escatologtda, Pensare Ia DENMHTLA del SZ9NnOrE, 2, Cinisello Balsamo ZULO, 154

«| / u0omo tende infattı identificare futuro, fine CUu1 indirizza proprIi passı, C O)1I1 l’origine» (M.
/.AMBRANO, Personad democrazid. La SFOF1A sacrificale, Milano ZU0U, 105)
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S14 COINEC specıle (9 collettivitä Uumana) che COINEC singolo individuo. 1amo qu1 nell’ambito della
dimensione ineare de] n alla CUu1 affermazione brogressiva l eristianesimo ha dato impulso
tondamentale: la cCONcCEezZIONE eristlana de]nPur ceontenendo alcunı elementi A eticlicitä che S()I10O

CONNEeSSI al rıpresentarsı annuale de] Aiclo liturgico, 1 afferma COLILNC ULla vVIiISs1IONe ineare Orlentata della
StOT1A. Essa intfatti ha In17Z10 la creaz10ne de] mondo, racchiusa nel della (Jenes1 condiviso
C011 l mondo ebraico U: centrale irripetibile la venuta de] (rsto (incarnazlone, bassıone,

Msurrfezione A esu} U: indefinito A tensione, dato Aalla venuta finale de] Signore
DAYUuSid, alla fine dei temp1» G (+ASPARINI, Tempo d guOtidiand, Roma-Barı 2001
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dèi54. Sembra comunque che l’Europa non segni tale ripresa della vita religiosa al pari 
di altri continenti55. 

Questa nota è importante perché si inserisce nel discorso della privatizzazione 
della religione e della perdita, da parte delle istituzioni ecclesiastiche, di un’autorità 
propria. È importante in questa sede trattare brevemente la secolarizzazione giacché 
grava in maniera importante sulla concezione del tempo e della storia. Alcuni autori 
definiscono la postmodernità come «la cultura del presente»56:

«La cultura del presente è per ciò stesso la cultura dell’attimo, l’attimo come potenzialità di 
cambiamento e basta, circoscritto a tal punto da evitare ogni interrogativo su ciò che ne è al di 
fuori, ciò che lo lega con l’altro ce lo precede o lo segue, così che la vita non è più alla radice con-
siderata come un fatto etico, con la continuità della responsabilità, ma diventa un fatto estetico, 
ciò un insieme di frammenti, di attimi, dove conta nient’altro che la sensazione, cioè l’esperienza 
del cambiamento»57. 

Il giovane contemporaneo, privandosi del discorso circa la propria origine, non 
trova più risposta a proposito del futuro. La propria origine e la propria mèta forma-
no un legame tutt’altro che banale58. Gli ultimi secoli hanno determinato un grande 
cambiamento nel rapporto tra cultura e natura, e lo stesso rapporto con il tempo si è 
modificato: in modo ancora maggiore negli ultimi decenni59.

La soluzione, o perlomeno, una strada da percorrere per comprendere l’essere 

54	 P. Berger, The de-secularization of the world, Grand Rapids 2005.
55	 Sono diversi gli autori che indicano opposta la tendenza europea. Pare qui ideale riportare le parole 

di Zamagni, il quale indica che «nel mondo intero un solo continente – l’Europa – ha conosciuto un 
marcato processo di secolarizzazione, a seguito del quale gli individui sono stati “forzati” a privatizzare 
le loro opzioni religiose. Nulla di simile negli altri continenti» (S. Zamagni, La questione della laicità 
nella società dopomoderna, in S. Zamagni – A. Guarnieri (edd.), Laicità e relativismo nella società post-
secolare, Bologna 2009, 12).

56	 A tal proposito, vedi l’approfondimento in C. Mongardini, La cultura del presente. Tempo e storia nella 
tarda modernità, Milano 1993.

57	 A. Nitrola, Trattato di escatologia, 2. Pensare la venuta del Signore, 2, Cinisello Balsamo 2010, 134.
58	 «L’uomo tende infatti a identificare il futuro, il fine verso cui indirizza i propri passi, con l’origine» (M. 

Zambrano, Persona e democrazia. La storia sacrificale, Milano 2000, 105).
59	 «Una prima, fondamentale linea di lettura riguarda il fatto che le credenze umane sui tempi di esistenza 

della terra e dell’universo sono state ribaltate e ridefinite completamente nel corso degli ultimi due-tre 
secoli: ne è derivato un nuovo legame tra i tempi della natura e i tempi dell’uomo, inteso quest’ulti-
mo sia come specie (o collettività umana) che come singolo individuo. Siamo qui nell’ambito della 
dimensione lineare del tempo, alla cui affermazione progressiva il cristianesimo ha dato un impulso 
fondamentale: la concezione cristiana del tempo, pur contenendo alcuni elementi di ciclicità che sono 
connessi al ripresentarsi annuale del ciclo liturgico, si afferma come una visione lineare e orientata della 
storia. Essa infatti ha un inizio – la creazione del mondo, racchiusa nel racconto della Genesi condiviso 
con il mondo ebraico –, un punto centrale e irripetibile – la venuta del Cristo (incarnazione, passione, 
morte e risurrezione di Gesù) – e un punto indefinito di tensione, dato dalla venuta finale del Signore 
o parusìa, alla fine dei tempi» (G. Gasparini, Tempo e vita quotidiana, Roma-Bari 2001).
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G1 Ihid., 55

MIDALI, Lesbertenzd yeligi0sa deit SLOVANL, In V., Pastorale gtovantle. Shıde, Drosbetttve, esberten-
ZE , Leumann Z005,

G5 Per apbprofondire: (JARELLI, Piccoli atet HÜa GENEVTAZILONE Dio?, Bologna 2016; ISTITU-
1 ONIOLO, rFONdiziOone gtovantle IM Ttalia. Kapporto SIOVANL 207 /, Bologna 2017
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viene trovata nel tempo: esso costituisce il senso stesso dell’essere60: «è solo nell’espo-
sizione della problematica della cronicità che viene data concreta risposta alla doman-
da circa il senso dell’essere. Poiché l’essere è in ogni caso afferrabile solo in riferimen-
to a un tempo»61. Interessante è il termine usato da Midali per definire la visione di 
Dio da parte dei giovani: essi vedono un policromo ventaglio di immagini di Dio62.

3.2. I giovani parte integrante della Chiesa

Non sono un problema, né un mero settore della pastorale. I giovani sono parte 
della Chiesa e in quanto tali non sono da considerare né clienti né passivi destinatari 
del messaggio evangelico. Essi sono Chiesa: è quindi necessario accompagnare la loro 
esperienza ecclesiale favorendo un linguaggio a loro famigliare: non tanto a livello se-
mantico quanto piuttosto sul piano del senso. La ritualità, il culto, la liturgia: dimen-
sioni così importanti per la fede cristiana che non possono essere date per scontate. 
Esse erano nel vivere comune per altre generazioni, l’attuale gioventù – immersa nel 
presente – non è per nulla famigliare con la «spirale» del tempo cristiano. Percepen-
do tale lontananza, rispondono al fatto religioso con il rifiuto o con, come visto sopra, 
una spiritualità «à la carte»63.

3.3. Il valore delle relazioni

Curioso dato è che nei giovani si trovano ad essere obiettivo di molte azioni com-
merciali e, in quanto tali, recettori di molte derive relazionali contemporanee. Parti-
colarmente delicato è il rapporto con le famiglie: svariate, così diverse fra loro, non 
sempre disposte ad accettare istanze educative esterne nonostante le difficoltà che vi-
vono al loro interno. Aiutare le famiglie nel compito educativo dei figli non è impresa 
facile. La società contemporanea, con i suoi ritmi, le sue esigenze e proposte, inevita-
bilmente porta delle conseguenze, non solamente a livello macroscopiche, ma pure e 
soprattutto sugli individui e i loro ambiti di vita quotidiana. In questa breve sezione, 

60	 «Come senso dell’essere di quell’ente che chiamiamo esserci, viene indicata la temporalità […] tenen-
do ferma questa connessione, bisogna mostrare che ciò a partire da cui, assolutamente parlando, un 
esserci tacitamente comprende e spiega come essere, è il tempo. […] Per rendere tutto ciò evidente è 
necessaria una esplicazione originaria del tempo come orizzonte della comprensione d’essere in base 
alla temporalità intesa come essere dell’esserci che comprende l’essere» (ibid., 36).

61	 Ibid., 38.
62	 M. Midali, L’esperienza religiosa dei giovani, in AA.VV., Pastorale giovanile. Sfide, prospettive, esperien-

ze, Leumann 2003, 65.
63	 Per approfondire: F. Garelli, Piccoli atei crescono, una generazione senza Dio?, Bologna 2016; Istitu-

to G. Toniolo, La condizione giovanile in Italia. Rapporto giovani 2017, Bologna 2017.
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s’intende notare come quanto descritto in precedenza influisca sul clima familiare, 
per poi giungere a delle riflessioni marcatamente individuali. La famiglia, considerata 
unità fondamentale dell’organizzazione sociale, vive attualmente una profonda crisi: 
la carriera professionale sembra spesso inconciliabile con le esigenze familiari, la fra-
gilità della percezione del tempo non risulta particolarmente favorevole ad impegni 
a lunga portata come il matrimonio, la crisi economica invita a non progettare una 
vita familiare. Questi e molti altri motivi incidono significativamente sulla crisi della 
cellula della società, sempre più malata ed additata quale istituzione del passato. 

I giovani risentono particolarmente di questa situazione: la loro educazione è de-
legata ad altre figure (tata, insegnanti privati, o nel migliore dei casi, ai nonni) e la 
loro giornata è riempita di attività scolastiche ed extrascolastiche tali da essere già dai 
primi anni di vita impegnati come professionisti. Persino i giochi risentono dell’acce-
lerazione: quelli più acquistati sono i videogiochi di velocità, la musica moderna batte 
ad un ritmo sempre più serrato e gli sport che interessano sono quelli fortemente 
dinamici. I giovani non sono più educati ad un’attesa attiva dello stato adulto:

Come accade ai nostri giorni, l’immediatezza e la capacità di performance di fron-
te all’imprevisto sono parametri per valutare la qualità positiva di un’azione, investire 
sul futuro a lungo termine attraverso il progetto finisce per apparire tanto poco sen-
sato quanto procrastinare la soddisfazione. Più che rinunciare alle gratificazioni che 
il presente può offrire conviene allora addestrarsi a «cogliere l’attimo», non chiudere 
le porte all’inatteso, disporsi mentalmente in termini positivi nei confronti di un’in-
determinatezza che può caricarsi di potenzialità.

Pure l’unione tra i coniugi risente di questa condizione: il matrimonio è sottopo-
sto alla diretta pressione del tempo tiranno, che richiede gratificazioni immediate, 
che promette rinnovati momenti di emozione, che combatte contro tutti i valori legati 
ai concetti di storia, di coesione e di durata. […] un’altra possibile conseguenza del 
nuovo lavoro e dei suoi tempi accelerati è il confinamento della vita familiare a cate-
goria marginale, una specie di riserva temporale da riempire o da svuotare a seconda 
del numero di attività delle quali ci si deve occupare. Ma ancor prima di parlare di 
progettualità familiare – e quindi di matrimonio – i problemi si riscontrano nelle rela-
zioni liquide. Non stupisca se si sottolinea come – in un’ottica di società di consumo 
– i divorzi e le famiglie monoparentali, o ancor meglio i single, siano garanti di mag-
giore attività economica. Tanto la politica quanto l’economia sono ben consapevoli 
che tre single consumano più beni di una famiglia di tre persone. La nascita e la morte 
nella contemporaneità hanno pure evidenti ripercussioni sul tessuto familiare: da un 
lato la possibilità di controllo delle nascite, dall’altro l’annientamento del pensiero 
della morte, relegato e dimenticato fuori dal vivere. L’inizio e la fine della vita aveva-
no luogo proprio nella casa familiare, dando modo di partecipare a tutti i presenti del 
momento. Attualmente queste fasi vengono delegate ad ambienti specifici. La nascita, 
la malattia, la morte sembrano quasi scomodi per una società che non ha tempo di 
fermarsi davanti ai ritmi della natura.
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Quanto circonda la famiglia – il contesto sociale – è determinato dalla frammen-
tazione temporale, dall’incertezza, dalla flessibilità:

La famiglia deve saper adattare i propri tempi e ritmi alle richieste che le proven-
gono dall’esterno: dalle organizzazioni lavorative dove si svolge tipicamente l’impe-
gno professionale dei genitori, dalle scuole o altre unità educative frequentate dai 
figli, dalle diverse organizzazioni di servizio private e pubbliche di cui i membri della 
famiglia si servono per le loro esigenze quotidiane. La famiglia invece esige un tempo 
riflettuto, calmo: i frutti si vedono sulla lunga gettata. Sembra che la famiglia non 
trovi posto in questa società, nel III capitolo il tema verrà approfondito e arricchito 
di proposte concrete. A livello pastorale è quindi necessario considerare quanto so-
pra affinché le attività proposte permettano una sensibilizzazione al rapporto tempo-
famiglia.

3.4. Raccontarsi e raccontare64

La fede cristiana è storica. In quanto tale si intreccia con il bisogno, sempre più 
marcato, di esprimere la propria esperienza e la propria vita. I social network hanno 
vieppiù incentivato il bisogno di raccontare la propria esperienza e di trovare inter-
locutori singoli e communities che accolgano la propria narrazione. C’è un grande 
bisogno di racconto: di accogliere la narrazione e di potersi raccontare. Le cosiddette 
stories, sovente limitate nel tempo di lettura e condivisione (esempio è Snapchat), 
rappresentano il bisogno del racconto delle proprie vicende. È sicuramente interes-
sante e ideale sottolineare la storicità della fede cristiana e metterla in relazione con il 
bisogno di narrazione espresso dalla gioventù contemporanea. Tra le tante narrazioni 
che però vengono loro raccontate, è opportuno che si trovi il modo di ridare rilevanza 
al messaggio evangelico, in modo che questo non sia semplicemente uno dei tanti65. Il 
Vangelo è Parola di vita, il Papa lo ha ricordato nell’Esortazione apostolica portando 
testimonianze bibliche e di vita cristiana. Cosa dire quindi al termine di questa rifles-
sione? Ne è emerso che, tra forza e debolezza del Sinodo, i lavori hanno portato ad 
una maggiore sensibilità e conoscenza di alcune dinamiche del mondo giovanile. Non 
è più permesso quindi ignorarle: la prassi della Chiesa vive dei suoi membri. Sta ora 
ad ognuno fare tesoro di quanto emerso.

64	 Cfr. E. M. Di Marco, Il tempo si è fatto breve, Città del Vaticano 2015, 223-246.
65	 «Ora, il pluralismo non soltanto introduce una grande varietà di scelte possibili, anche di tipo religioso, 

ma genera spesso in molte persone una situazione di confusione, di perplessità, dal momento che tutte 
le offerte culturali sembrano volte a godere degli stessi argomenti di plausibilità» (E. Alberich, La 
catechesi oggi, Leumann 2015, 29).
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Riassunto

L’articolo affronta l’Esortazione apostolica post-sinodale Christus vivit. Ne vengono 
approfonditi alcuni passaggi essenziali. Papa Francesco ha recepito quanto emerso 
dal Documento finale e nell’articolo vengono sottolineati gli esiti delle votazioni 
delle Commissioni del Sinodo: secondo l’autore infatti il Santo Padre ha tenuto 
conto di queste ultime. Tempo, relazioni, sentimenti: lo sguardo teologico pastorale 
consente di scorgere degli ambiti di prassi ecclesiale che devono essere attivati nel 
contesto contemporaneo. Ad un anno dalla chiusura del Sinodo su giovani, fede, 
discernimento è quindi un approfondimento che può spingere a sviluppi ulteriori.

Abstract

The article treats some important parts of the Apostolic Exhortation Christus vivit. 
Pope Francis has integrated the results of the final document of the Bishop’s Synod 
on youth and respected the exit of the votes in the commissions. Time, relations, 
and sentiments: the view by pastoral theology enables to discover some aspects of 
Ecclesiastical practice that must be activated in our contemporary context.  A year 
after the conclusion of the Synod about youth, faith and discernment it is possible 
to evaluate further developments.


